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La trasparenza 
che libera la generosità

È naturale come respirare, mangiare, dormire. Donare è 
qualcosa di cui ognuno di noi ha bisogno per essere e sentirsi 
vivo, pienamente.

Che cosa può fermare questo bisogno così naturale? A volte la 
paura che il proprio dono possa cadere nel vuoto, non raggiungere 
l’obiettivo.

Serve soltanto più trasparenza per liberare la generosità e 
permetterle di esprimersi appieno!

Queste pagine vogliono essere un aiuto in questo senso e, insieme, 
il nostro ringraziamento per tutto ciò che, grazie a chi ha donato, 
siamo riusciti a realizzare nel 2021.

Insieme, infatti, abbiamo continuato a sostenere medici e infermieri 
impegnati nelle ondate pandemiche che si sono susseguite.

Siamo stati al fianco dei pazienti – malati di Covid o di altre malattie 
– e dei loro familiari.

Lo abbiamo fatto donando attrezzature per rendere più sicura la 
radioterapia, investendo per migliorare la cura dei sarcomi, donando 
la logopedia ai bimbi con la sindrome di Down, aprendo una prima 
casa di accoglienza.

Lo abbiamo fatto con i nostri volontari, che in tanti servizi diversi 
hanno donato oltre 30mila ore del proprio tempo. 

Lo abbiamo fatto insieme, grazie alla generosità di chi ha avuto 
fiducia nella forza e nella gioia del dono che, insieme, continueremo 
a far respirare in tutti i progetti che nasceranno dall’ascolto e 
dall’incontro con chi cura e con chi è curato.

Grazie di cuore per aver percorso e continuare a percorrere ogni 
giorno questa strada insieme a noi.
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Giacomo Faldella
Presidente Fondazione Policlinico Sant’Orsola
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Lo imponeva, formalmente, l’entrata in vigore del 
nuovo Codice del Terzo Settore (Dlgs 117/2017). 

Ma a renderlo indispensabile sarebbe stata sufficien-
te anche solo la crescita fortissima che ha caratte-
rizzato la Fondazione Sant’Orsola nei primi due anni 
di vita e che aveva reso anzitempo superate alcune 
scelte compiute all’atto della nascita, il 27 marzo 
2019.
Il 3 maggio 2021 e il 23 novembre 2021 – specifi-
cando meglio alcuni passaggi dell’Atto di accompa-
gnamento – è stato così approvato dal Consiglio di 
Amministrazione il nuovo Statuto della Fondazione 
Sant’Orsola che la Prefettura di Bologna ha appro-
vato, rendendolo operativo, il 21 dicembre 2021. 
Nel nuovo Statuto alcuni strumenti, che si sono rive-
lati troppo rigidi per essere efficaci, vengono abro-
gati e sostituiti – come raccontiamo nella pagina 
a fianco – da strumenti più flessibili. Ma le novità 
principali sono due e riguardano la nascita di due 
nuovi Organi. Il nuovo Statuto istituisce innanzitutto 
l’Assemblea dei Promotori, cui spetterà anche il 
compito di decidere sull’ammissione – senza un tet-
to prefissato – di nuovi promotori e di determinare 
l’ammontare del sostegno che questi ultimi daranno 
annualmente alla Fondazione per garantirne lo svi-
luppo e la possibilità di destinare il 100% di ogni altra 
donazione ai progetti.
Con il nuovo Statuto nasce anche l’Assemblea dei 
Volontari, cui spetterà il compito sia di esprimersi 
sui progetti e i servizi da attivare sia di eleggere an-
nualmente un proprio rappresentante in Consiglio 
di Amministrazione, riconoscendo così anche for-
malmente il ruolo fondamentale giocato dai volon-
tari nella vita della Fondazione.

Più flessibilità, 
maggior 
efficacia  
Il nuovo Statuto abroga alcuni stru-

menti inizialmente previsti, come il 
Comitato dei Sostenitori e l’Assemblea 
dei Partecipanti, perché essendo cre-
sciuto ben oltre le previsioni il numero 
dei donatori sarebbero stati impossibili 
da costituire e far funzionare. Al loro po-
sto saranno introdotte nuove modalità 
di partecipazione attraverso il Rego-
lamento, strumento che meglio può 
adattarsi – senza perdere efficacia – ad 
una realtà in rapida evoluzione.
Il compito di esprimere da parte dell’o-
spedale un parere sui progetti era ini-
zialmente posto in capo ad un Comi-
tato Scientifico composto dai direttori 
di Dipartimento: la nascita dell’IRCCS e 
i cambiamenti nell’organizzazione del 
Policlinico hanno reso superato questo 
strumento. La nuova Convenzione
tra Policlinico e Fondazione stabilirà le 
nuove modalità di raccordo.
Viene infine abrogata la presenza del 
presidente del Comitato Consultivo 
Misto nel CdA essendosi rivelato non 
sufficiente per garantire il raccordo con 
le altre Onlus operanti all’interno del 
Sant’Orsola e questo obiettivo viene 
posto in capo all’attività ordinaria
della Fondazione, come raccontato nel-
la sezione dedicata.

Un nuovo Statuto
per una 
partecipazione
che cresce 

Il testo del nuovo Statuto è scarica-
bile dal sito 
www.fondazionesantorsola.it, 
nella sezione Fondazione / pagina 
Statuto

https://www.fondazione
santorsola.it/fondazione/
statuto/
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CdA, una grande partecipazione

Oltre ai Promotori e al Presidente, fanno parte del Con-
siglio di Amministrazione un rappresentante dell’U-

niversità di Bologna e due del Policlinico di Sant’Orsola. 
Nel corso del 2021 il CdA si è riunito 8 volte, ovvero in 
media una volta ogni 45 giorni, 6 in seduta ordinaria e 2 
volte in seduta prima straordinaria, per approvare il nuo-
vo Statuto, e poi ordinaria.
Sei sedute si sono svolte online, a causa dell’emergenza 
Covid19, una in presenza – a fine dicembre – ed una in 
modalità mista, sia online sia in presenza.
Molto forte la presenza: in media ogni seduta ha visto la 
partecipazione dell’87,5% dei consiglieri.

Grazie ai promotori, 
il 100% delle donazioni va ai progetti
È una solidarietà concreta, quella della Fondazione Sant’Orsola, che nasce da un’idea condivisa an-
che da dodici grandi aziende del territorio che hanno scelto di essere parte attiva. Con una donazio-
ne annuale, uguale per tutti, sostengono infatti tutte le spese per farla funzionare (sede, personale, 
comunicazione). In questo modo il 100% di ogni altra donazione va alla realizzazione del 
progetto per cui è stata fatta, a differenza di quel che accade per gli enti non profit che – essendo 
privi di promotori – devono sottrarre da ogni donazione una quota per pagare i propri costi fissi.

Promotori, 
il motore 
della 
Fondazione 
Con l’approvazione del nuovo Statu-

to sul finire dell’anno sono entrati 
tre nuovi Promotori, da tempo vicini alla 
Fondazione Sant’Orsola. Si tratta di Co-
met, Pelliconi e Sira Group, rappresenta-
te rispettivamente da Davide Cervellati, 
Marco Checchi e Valerio Gruppioni. 
“Sono aziende che scelgono di donare 
tempo e risorse – commenta il presiden-
te Giacomo Faldella – per sostenere il 
principale bene comune della città, 
cioè l’ospedale che si prende cura di 
tutti: è un segnale bellissimo per tutta Bo-
logna”. Il ruolo dei Promotori nella Fon-
dazione è, infatti, fondamentale.
Ogni Promotore porta in Fondazione 
la propria esperienza, le proprie com-
petenze, i propri valori e le proprie re-
lazioni. Un patrimonio complesso da 
cui possono nascere progetti sempre 
più efficaci per migliorare accoglienza, 
ricerca e cura. 

Alla fi ne del 2021 nel Consiglio di Amministrazione della Fondazione erano presenti i seguenti promotori:

BCC FELSINEA 
rappresentata in Consiglio 
di Amministrazione 
da Andrea Rizzoli, presidente

È  una banca di credito cooperativo, con forti radici sul territorio. 
Conta 21 fi liali, 35.385 clienti e 11.916 soci

COMET
rappresentata in Consiglio di 
Amministrazione da Davide 
Cervellati, amministratore 
delegato 

Con una rete di oltre 120 punti vendita, il fatturato ha raggiunto
i 1.150  milioni di euro con 2500 collaboratori in 12 regioni 
del Centro Nord Italia

DAY
rappresentata in Consiglio 
di Amministrazione da Marc 
Buisson, presidente e AD 

Da 30 anni leader nel mercato del Buono Pasto, fa parte di un gruppo 
internazionale presente in 30 Paesi, con 3.200 dipendenti e 26 milioni 
di utenti 

FAAC 
rappresentata in Consiglio 
di Amministrazione
da Andrea Moschetti, presidente 

In 56 anni di attività ha realizzato 75 brevetti. Oggi è  presente in 29 
Paesi, conta 3.700 dipendenti in 24 siti produttivi 

GRANAROLO 
rappresentata in Consiglio 
di Amministrazione da 
Gianpiero Calzolari, presidente 

Gruppo fondato nel 1957, opera nel settore lattiero-caseario, conta 
oltre 2.700 dipendenti e un reddito operativo superiore ai 720 milioni 
di euro 

IBA 
rappresentata in Consiglio 
di Amministrazione 
da Anna Maria Finguerra, 
presidente 

Fa parte del gruppo Vetimec (200 addetti) e si occupa di edilizia 
industriale ed edilizia civile privata e pubblica 

IEMA
rappresentata in Consiglio 
di Amministrazione
da Renzo Ferrari, presidente 

Dal 1979 realizza impianti elettrici ed elettronici di macchine 
automatiche. È tra i principali fornitori di Ima 

ILLUMIA 
rappresentata in Consiglio 
di Amministrazione da 
Francesco Bernardi, fondatore 

Operatore elettrico nato dopo la liberalizzazione del mercato, ha 
superato in breve tempo i 600 milioni di fatturato e raccolto 350mila 
clienti 

OPEN GROUP 
rappresentata in Consiglio 
di Amministrazione
da Roberto Lippi 

Impresa sociale di nuova generazione che, con 350 soci, dà  lavoro 
ad oltre 700 persone realizzando un fatturato pari a 24 milioni di euro 

PELLICONI
rappresentata in Consiglio 
di Amministrazione
da Marco Checchi, CEO 

Leader mondiale nel settore delle chiusure in metallo, alluminio e 
plastica per l’industria del food&beverage, dà lavoro a quasi 600 
persone e ha raggiunto un fatturato di circa 194 milioni

SIRA INDUSTRIE
rappresentata in Consiglio di   
Amministrazione da Valerio  
Gruppioni, presidente e CEO

Nata 60 anni fa a Pianoro, si occupa di automotive e radiatori per il 
riscaldamento. Ha sedi in Italia e in Cina, conta 432 dipendenti e ha 
raggiunto un fatturato pari a 115 milioni di euro

SIRIO 
Nata a Ravenna nel 1992, 
conta 80 punti vendita nel Paese 
con oltre 700 dipendenti. 

Nel corso del 2021 è entrata in amministrazione giudiziaria e ha 
conseguentemente sospeso la propria partecipazione alla vita di 
Fondazione Sant’Orsola
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La fabbrica del dono
La Fondazione ha scelto di dotarsi di uno staff  con competenze diversifi cate e unito da una grande 

motivazione: nel 2021 è composto da tre persone a tempo pieno, mentre altre collaborazioni sono 
state attivate, part-time o temporanee, per rispondere ad attività particolari.

Nel 2021 hanno collaborato con noi 
anche

Annalisa Piccinelli, amministrazione
Collaborazione part time, continuativa 
da inizio anno

Elisabetta Bertocchi, junior fundraiser
Tirocinio a tempo pieno, continuativa 
da settembre 2021

Jacopo Zucchelli, acquisti e gestione 
cantieri
Collaborazione part time, continuativa 
da maggio 2021

Michela Ferrieri, accoglienza e 
comunicazione
Collaborazione a tempo pieno, 
continuativa da maggio a ottobre 2021

SOTTO LE VOLTE DEL CINQUECENTO 
NASCONO IDEE E PROGETTI
Dal gennaio 2021, terminati i lavori di ristrutturazione a ca-
rico della Fondazione, abbiamo aperto la nostra sede nel 
chiostro cinquecentesco del padiglione 3. Un grande open 
space per lavorare e una sala riunioni dove incontrare vo-
lontari, personale sanitario e donatori. Uno spazio prima 
abbandonato, ora restituito alla comunità.

Stefano Vezzani
Direttore progetti 
e coordinatore 
dello staff 

Cura la stesura e 
la realizzazione 
dei progetti; 
tiene i contatti 
tra l’ospedale e 
la Fondazione, 
i promotori e 
lo staff ; segue i 
grandi donatori e 
la comunicazione.

Primavera Leggio
Community raiser 

È responsabile 
dei volontari 
e dei progetti 
che realizzano, 
mantenendo 
così i rapporti 
con le strutture 
dell’ospedale, 
e realizza la 
pianifi cazione 
di campagne di 
fundraising.

Caterina Pastorelli
Fundraiser 

Gestisce il 
database, 
alcuni servizi 
per il personale 
sanitario, il 
rapporto con 
piccoli e medi 
donatori, realizza 
la newsletter e 
le campagne di 
Pasqua e Natale.

Per tutto il 2021 hanno lavorato a tempo pieno per la Fondazione
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Cinque strumenti 
per partecipare
In Italia spesso un cittadino che dona si chie-

de “ma dove vanno a finire poi i miei soldi?”. 
Noi vogliamo che in ogni momento il nostro 
donatore sappia dove vanno le sue donazio-
ni, non solo vincolando il 100% della sua dona-
zione al progetto che ha selezionato, ma an-
che dicendo ciò che si fa. Viviamo ogni giorno 

come non ci sia cosa migliore di poter raccon-
tare ciò che si fa insieme e ricevere consigli o 
testimonianze dai nostri donatori e beneficiari.
Per questo la comunicazione per noi è alla base 
della partecipazione e diversi sono gli strumenti 
che abbiamo messo in campo per essere in con-
tatto con la nostra comunità.

“Insieme la vita vince”
Per due volte all’anno raggiungiamo i donatori che ci hanno lasciato il pro-
prio indirizzo con il giornale cartaceo “Insieme la vita vince”. Un periodico 
che lancia e racconta i progetti, per coinvolgere anche chi all’online preferi-
sce strumenti più tradizionali. Di ogni numero ne sono state inviate 14.000 
copie ed altre mille sono state distribuite all’interno del Policlinico.

Newsletter
Per dare aggiornamenti sui progetti, per promuovere una campagna di 
raccolta fondi, per invitare a un appuntamento: sono tanti i modi con cui 
la newsletter digitale può rafforzare la partecipazione. La Fondazione la 
invia a tutti coloro che si iscrivono o a chi, facendo una donazione, indi-
ca la propria mail. Durante il 2021 abbiamo confezionato 20 newsletter, 
ognuna delle quali è stata spedita, in media, a 15.706 persone. 

Ufficio stampa
La Fondazione Sant’Orsola fa notizia: durante il 2021 ogni due settimane, 
in media, un giornale ha dedicato un articolo alle nostre attività. Venti-
sette uscite in tutto che hanno permesso a tante persone di conoscerci, 
di donare, di diventare volontari, di mandarci un suggerimento o una 
richiesta. In una parola: di partecipare, per far crescere insieme la Fon-
dazione.

Sito internet
Èla prima porta d’accesso alla Fondazione. Lo strumento 

più immediato per chi ci vuole conoscere: racconta, infatti, 
i progetti, ma anche e soprattutto tutti i modi per sostenerli 
ed entrare a far parte della nostra comunità. 
Nel 2021 le pagine visualizzate sono state 268.058 durante 
175.540 visite realizzate da 61.061 utenti unici. Vuole dire che 
ogni persona torna più volte e quando entra visita più pagine, 
segno chiaro di un interesse che cresce. Le pagine più visitate? 
Quella del 5xmille con 63.416 visualizzazioni, seguita dalla ho-
mepage (26.813) e da quella della campagna di Natale (8.458). 

Social network

In un anno le persone che hanno messo “Mi piace” alla pagina Facebo-
ok della Fondazione sono aumentate del 25,2%, raggiungendo quota 

17.376. Su Facebook si va per imparare cosa sta facendo la Fondazione e, 
soprattutto, per condividerlo, ma sempre più spesso anche per donare. 
Nel corso del 2021 sono state 79 le persone che hanno lanciato raccolte 
fondi in occasione del proprio compleanno, facendo arrivare donazioni 
per 7.629 euro. E grazie al Gruppo giovani dei nostri volontari durante 
l’anno scorso sono partite anche la pagina Instagram e il profilo LinkedIn 
della Fondazione Sant’Orsola.

Per dare aggiornamenti sui progetti, per promuovere una campagna di 
raccolta fondi, per invitare a un appuntamento: sono tanti i modi con cui 
la newsletter digitale può rafforzare la partecipazione. La Fondazione la 
invia a tutti coloro che si iscrivono o a chi, facendo una donazione, indi-
ca la propria mail. Durante il 2021 abbiamo confezionato 20 newsletter, 
ognuna delle quali è stata spedita, in media, a 15.706 persone. 
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Open day, la giornata 
della trasparenza
Un pomeriggio per verificare ciò che abbiamo realizzato insieme. 5 percorsi di visita, 

5 testimonianze, 5 temi per scoprire come piccoli e grandi gesti di generosità 
possono migliorare le cose, ogni giorno. È il primo Open day della Fondazione 
Sant’Orsola, che abbiamo vissuto insieme sabato 18 settembre 2021.
Durante il pomeriggio la sede della Fondazione, nel chiostro cinquecentesco di via Albertoni, è rimasta 
aperta e da qui partivano percorsi guidati (ciascuno replicato tre volte) durante i quali, accompagnati 
dallo staff e dai volontari della Fondazione, è stato possibile toccare i luoghi del Policlinico in cui insieme 
stiamo lasciando un segno.

Il Rendiconto 
per partecipare 
alla luce del sole 

Nel 2021, all’inizio 
dell’estate, è uscito 
il primo Rendiconto 
della Fondazione 
Sant’Orsola: 48 
pagine per raccontare 
cosa siamo riusciti a 
realizzare durante il 
2020, attraversando 
insieme il lockdown 
e il periodo più buio 
della pandemia. 
Lo abbiamo reso 
disponibile online sul 
nostro sito, insieme ai 
Bilanci, e ne abbiamo 
stampato 500 copie, 
distribuendole alle 
iniziative e inviandolo 
a casa a chiunque 
ce lo chiedesse, 
esaurendo la 
tiratura entro la fi ne 
dell’anno. 

Vuoi leggere Bilanci e Rendiconti della Fonda-
zione? Vai sul nostro sito www.fondazione-
santorsola.it nella sezione Fondazione / pagi-
na Bilanci

https://www.fondazionesantorsola.it/fon-
dazione/bilancio-sociale/ 

Emergenza Covid
Nel cuore del padiglione Covid – in un’area sanificata – ab-
biamo incontrato medici e infermieri protagonisti della fase 
più acuta della pandemia, che ci hanno raccontato come 
l’abbraccio della città, attraverso la Fondazione Sant’Orsola, 
si è tradotto in tanti aiuti quotidiani, dai nuovi letti per la 
terapia intensiva agli strumenti per la riabilitazione
passando per l’ospitalità in albergo, la spesa a domicilio 
e i voucher per aiutare chi rimaneva in prima linea a seguire 
i propri figli.

Oncologia
Abbiamo incontrato il primario di Oncologia che ci ha fatto 
vedere come il Day hospital dove ogni giorno 80 pazienti in 
media ricevono le terapie è stato rivoluzionato grazie all’inter-
vento della Fondazione Sant’Orsola e in Radioterapia abbia-
mo imparato come il nuovo lettino digitale che abbiamo ac-
quistato insieme grazie al progetto “Seguimi” riesce a rendere 
più sicuro ed efficace il trattamento soprattutto per i bambini.

Bambini
Nel Padiglione delle Meraviglie abbiamo scoperto cosa la 
Fondazione sta facendo per i figli dei dipendenti ospedalie-
ri e il progetto Guarda come cresco per dare la logopedia 
precoce ai bimbi con la sindrome di Down, ascoltando la te-
stimonianza di un papà. Nel prato sotto la Pediatria abbiamo 
visitato il cantiere dell’Isola che non c’è, il giardino terapeuti-
co che – realizzato da Fanep e Fondazione Sant’Orsola – sarà 
inaugurato nella primavera 2022.

Cuore
In una delle sale operatorie del Polo Cardio-tora-
co-vascolare, dove siamo entrati dopo una vesti-
zione meticolosa, abbiamo incontrato i cardio-
chirurghi che ci hanno spiegato come funzionerà 
la macchina salva-cuore per i trapianti, che la 
Fondazione stava acquistando, e i cardiologi che ci 
hanno raccontato sia i progetti di telemedicina
che stiamo sostenendo insieme sia l’utilità del ser-
vizio della Fondazione che con l’isolamento in 
albergo dei pazienti in attesa dell’esito del tam-
pone, ha aiutato il reparto a continuare ad operare 
in sicurezza.

Assistenza
I medici della Geriatria ci hanno testimoniato l’im-
portanza del servizio con cui i nostri volontari 
danno un aiuto per i pasti agli anziani ricoverati 
e, insieme, abbiamo visitato i locali dove sorgerà 
il nostro Centro per il benessere dei pazienti, 
con docce, vasca per bagno assistito, barbiere e 
parrucchiera. Per aiutare chi è malato a stare co-
munque bene con se stesso e liberare tutte le pro-
prie energie positive.

Durante il pomeriggio la sede della Fondazione, nel chiostro cinquecentesco di via Albertoni, è rimasta 
aperta e da qui partivano percorsi guidati (ciascuno replicato tre volte) durante i quali, accompagnati 
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Durante il 2021 la Fondazione Sant’Orsola ha 
investito per far crescere la collaborazione 

con gli altri enti non profit al lavoro all’interno del 
Policlinico. 

Un bando per 8 associazioni
Per contrastare la pandemia abbiamo scelto di 
sostenere con il bando “Noi non ci fermiamo” 
altre realtà non profit impegnate al Sant’Or-
sola co-finanziando 8 progetti selezionati 
per un totale di oltre 100.000 euro.

Per il Giardino di Fanep
Insieme a Fanep abbiamo condotto in porto 
la raccolta fondi per la realizzazione del giardi-
no terapeutico “L’isola che non c’è” in Pediatria, 
che sarà inaugurato nella primavera 2022.

Con Piccoli Grandi Cuori per Habibou
Con l’Associazione Piccoli Grandi Cuori abbiamo 
raccolto i fondi necessari per portare in Italia e cu-
rare Habibou, un bimbo di 5 anni del Niger con 
una grave cardiopatia congenita che metteva a 
rischio la sua vita.

Go for Life 
Dopo tanti anni di attività l’associazione 
Go for Life ha deciso di chiudere e ha de-
voluto i propri fondi residui (53.000 euro) 

a Fondazione Sant’Orsola che li sta utilizzando per 
proseguire nelle attività a sostegno delle pazienti 
di Ginecologia oncologica, a partire dal laboratorio 
teatrale di Archivio Zeta. 

Mozart 14
Nel maggio 2021 ha chiuso 

l’associazione Mozart 14. 
Ma grazie a un accordo 
che ha coinvolto anche 
la Fondazione Abbado, 
la Fondazione Sant’Or-
sola ha potuto ereditare 

i progetti di musicoterapia 
nei quattro reparti pediatrici 

facendosi carico di sostenerne 
la ripartenza e lo sviluppo.

Ognuna di queste attività è approfondita all’inter-
no della sezione Progetti di questo Rendiconto. 
Ed è solo l’inizio di una collaborazione che vuole 
crescere ed estendersi, sempre e comunque, verso 
tutti, grazie anche al tavolo di lavoro aperto con il 
Comitato Consultivo Misto (CCM), con cui è stato 
organizzato un corso sulla riforma del Terzo Setto-
re, realizzato nel gen-
naio 2022.

In rete con le altre Onlus

V
O

LO
N

TA
RI

V
O

LO
N

TA
RI

V
O

LO
N

TA
RI



RENDICONTO 2020

18 1918 19

RENDICONTO 2021 | VOLONTARIRENDICONTO 2021 | VOLONTARI

Volontari, il cuore 
della Fondazione

VOLONTARI ASSICURATI 

403
COSTO ASSICURAZIONE 

11.866 €
ORE DONATE  

31.605

MICHELE, ERA TUTTO 
BUONISSIMO
Il 16 settembre si è svolta la 
seconda edizione di Volontari 
insieme: un appuntamento an-
nuale per ritrovarsi dopo l’esta-
te e ripartire con le attività. Per 
la cena quest’anno ci siamo af-
fidati a Michele e ai suoi ragazzi 
di Porta Pazienza, la pizzeria 
etica di Bologna che dà lavoro a 
giovani con disabilità e utilizza 
prodotti provenienti dalle ter-
re confiscate alle mafie. C’era 
Michele, che ci ha raccontato 
la loro avventura, ci ha dato 
da mangiare tutto quello che 
volevamo (“ma solo un crocchè 
a testa, perché del crocchè deve 
rimanere la voglia”), e alla fine 
ci ha cantato pure un repertorio 
di classici napoletani. La spinta 
con cui ha vissuto si è portato 
via Michele all’inizio del 2022. È 
morto una sera, nella sua pizze-
ria, per un infarto fulminante. 
Resta la sua cooperativa, che 
ognuno di noi farà il possibile 
per continuare a sostenere. Non 
ci è rimasta soltanto la voglia 

del crocchè ma anche di tut-
to quel che avremmo potuto 

fare insieme e che prove-
remo a fare, con la stes-
sa scanzonata energia 
che ci avresti messo tu.

A Scuola per 
crescere insieme
Il primo passo importante in questo percorso di crescita e 

consolidamento è stato l’avvio della Scuola di volontariato. 
L’obiettivo? È duplice:
- essere in condizione di dare ancora di più a chi incontriamo
- far sì che il servizio che svolgiamo sia un’occasione di cre-

scita anche per chi lo svolge.
Gli incontri possono svolgersi
• in presenza, quando possibile
• online, se non possibile in presenza o se vogliamo ampliare 

le possibilità di partecipazione.
Ogni incontro dura 90 minuti e comprende una parte di 
lezione frontale ed una di laboratorio teorico-pratico e/o di 
confronto tra i partecipanti. Quando possibile sono con noi 
per brevi testimonianze protagonisti della vita dell’ospedale, 
per aiutarci a concretizzare il tema trattato ed essere arricchiti 
da altri punti di vista.
Gli incontri sono suddivisi in Corsi base, per tutti i volontari, e 
Corsi di approfondimento, aperti a tutti ma pensati in modo 
specifico per chi svolge alcuni servizi.

Anche con i volontari sta succedendo la cosa più bella che 
poteva succedere. I numeri ci raccontano infatti la realtà 

di un gruppo che sta davvero diventando il cuore della 
Fondazione. Il cuore, ovvero il punto dove i valori per cui sia-
mo nati diventano più evidenti e percepibili, dove vengono 
vissuti, ogni giorno.
Terminata, nel 2020, la fase più acuta della pandemia, anche 
il numero dei volontari si è assestato. Decantata la risposta 
emotiva generata dall’emergenza, sono rimasti quelli che vo-
levano davvero impegnarsi.
Questo ha fatto sì che il numero dei volontari sia rimasto co-
stante ma che, contemporaneamente, i servizi che realizzia-
mo per i pazienti siano raddoppiati, passando da 4 ad 8, e le 
ore donate abbiano preso il volo arrivando quasi a quadru-
plicare (31.605 contro 8.937 dell’anno precedente). Nel 2020 i 
volontari che si sono alternati hanno donato in media 22 
ore a testa; nel 2021 siamo saliti a 78 ore ciascuno.
Un consolidamento su cui continueremo a lavorare con 
la Scuola di volontariato e con la creazione dell’As-
semblea dei volontari (vedi capitolo 1, nella sezio-
ne sul nuovo Statuto) per continuare a costruire 
servizi capaci di essere sempre più vicini ai pa-
zienti e ai loro familiari.
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 CORSI BASE 
Sono alcuni incontri che riteniamo fondamentali per 
ogni volontario, qualsiasi sia il servizio a cui si dedica. 
Vengono ripetuti più volte durante l’anno per dare 
a tutti la possibilità di frequentarli.

PICCOLA GUIDA ALLA FONDAZIONE SANT’ORSOLA 
E AL POLICLINICO
Insieme scopriamo da una parte come è organizzato 
l’ospedale, come è ritmata la vita dentro un reparto; 
dall’altra com’è organizzata la Fondazione, chi sono 
i promotori, come vengono decisi i progetti, come 
vengono portati avanti e tanto altro ancora.

NEI PANNI DI CHI SI AMMALA E DELLA SUA FAMIGLIA
Come cambia la percezione della vita, dei rapporti, 
delle cose in chi incontra la malattia e quali sono 
i riflessi sulla famiglia? Un aiuto importante per 
capire le persone che incontriamo ogni giorno, in 
ogni servizio.

EMOZIONI: RICONOSCERLE E GESTIRLE 
Per gestire le proprie emozioni occorre innanzitutto 
riconoscerle, e farlo è fondamentale quando si desi-
dera essere di aiuto ad altri. L’incontro è in presenza 
perché fondamentale sarà la parte di laboratorio e 
confronto.

 CORSI DI APPROFONDIMENTO
In questi incontri vengono approfonditi alcuni 
aspetti, particolarmente importanti per chi svol-
ge un determinato servizio, comunque aperti a 
chiunque sia interessato.

RACCOLTA FONDI: COME AIUTARE LA FONDAZIONE 
A CRESCERE ANCORA
Indispensabile per chi decide di dare una mano 
alle attività della Fondazione di raccolta fondi per 
realizzare i progetti. Non sono richieste conoscen-
ze o attitudini particolari.

SUPERARE LE BARRIERE DELLA COMUNICAZIONE 
PER UN BUON ASCOLTO 
Particolarmente indicato per chi svolge servizi a 
stretto contatto con i pazienti in reparto o nella 
casa di accoglienza, ma anche nei checkpoint o 
nei punti vaccinali. Incontro in presenza.

LA RELAZIONE D’AIUTO E I RIFLESSI PSICOLOGICI 
PER IL VOLONTARIO
Particolarmente indicato per chi svolge i servizi 
Nonni a tavola e Vicini di casa, utile a tutti.

ACCOMPAGNAMENTO CON AUSILI
Corso pratico per imparare come essere d’aiuto 
a chi ha bisogno di essere accompagnato in 
carrozzina o presenta altre forme di disabilità. 
Particolarmente indicato per chi fa servizio ai 
checkpoint o all’accoglienza.

CORSO PRIMO SOCCORSO 
Corso pratico per imparare a prestare un primo 
soccorso a chi si sente male. Potenzialmente utile 
a tutti, anche al di là del servizio che si svolge.

Otto servizi per far vincere 
la vita, ogni giorno
Asostegno dell’impegno di medici e infermieri contro il 

Covid, ma anche per garantire la sicurezza per chi accede 
in ospedale e soprattutto per essere ogni giorno a fianco di 
pazienti e familiari: otto sono i servizi in cui si è concretizzato 
l’impegno dei volontari durante il 2021.

Day hospital 
oncologico
VOLONTARI COINVOLTI 46
ORE DONATE 1.515

Dal 26 aprile 2021 abbiamo iniziato un 
nuovo servizio, facendo accoglienza ai 
pazienti che ogni giorno salgono al Day 
hospital del Sant’Orsola, al quarto piano 
del padiglione 2, per le terapie oncolo-
giche. 

Checkpoint
TURNI  6.481 
ORE DONATE 19.445

Il servizio era partito a metà maggio, nel 2020. Nei due princi-
pali padiglioni del Sant’Orsola – il 2, il cosiddetto Albertoni, e 
il 5, altrimenti detto Nuove patologie – i nostri volontari ogni 
giorno, 7 giorni su 7, Natale e Ferragosto compreso, dalle 8 
alle 19.30, controllano la temperatura, verificano la masche-
rina, igienizzano le mani. Stessa cosa per un certo periodo in 
due padiglioni ambulatoriali, il 25 e il 28. Il servizio è prosegui-
to per tutto il 2021 e dal 19 agosto è diventato ancor più com-
plesso, aggiungendo alle altre funzioni la verifica del Green 
Pass e il rispetto delle nuove norme per l’accesso di parenti e 
accompagnatori. 
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Punti vaccinali
TURNI 2.233
ORE DONATE 6.501

Dal 24 marzo 2021 i volontari della Fondazione sono stati a fianco del personale del 
Sant’Orsola per far funzionare i punti vaccinali rivolti a personale e pazienti fragili, 
adulti e bambini. In una prima fase, fino al primo luglio, siamo stati nei padiglioni 1, 
11, 16 e 16 extra per prima e seconda dose di personale e pazienti adulti, sostenen-
do la realizzazione di 14.000 vaccinazioni.
Dal 20 settembre si sono aperti i punti per la terza dose al padiglione 1 per i pa-
zienti fragili fino al 30 novembre e al padiglione 16 per gli operatori sanitari fino a 

fine anno. Dal 16 dicembre sono iniziate al padiglione 16 extra le 
vaccinazioni pediatriche. 

In novembre all’impegno nei punti vaccinali anti Covid19 si è as-
sommato il sostegno al punto vaccinale contro l’influenza 

al padiglione 2, per gli operatori sanitari.

Nonni a tavola
VOLONTARI COINVOLTI  55
ORE DONATE 930

Dal 2 agosto nel reparto di Geria-
tria diretto dal dottor Calogero i 
nostri volontari tutti i giorni alla 
sera e nel fi ne settimana anche a 
pranzo vanno a far compagnia e 
ad aiutare gli anziani a mangiare 
quando sono soli.

zienti fragili fino al 30 novembre e al padiglione 16 per gli operatori sanitari fino a 
fine anno. Dal 16 dicembre sono iniziate al padiglione 16 extra le 

vaccinazioni pediatriche. 
In novembre all’impegno nei punti vaccinali anti Covid19 si è as-

sommato il sostegno al punto vaccinale contro l’influenza 
al padiglione 2, per gli operatori sanitari.

Bag a villa Torri
VOLONTARI COINVOLTI  21
ORE DONATE 410

Per tutto il 2021, ogni giorno, un nostro volontario ha portato 
dalla cucina del Sant’Orsola le bag con i pasti per il personale 
sanitario impegnato a Villa Torri, dove per la pandemia sono stati 
‘traslocati’ alcuni reparti.

Casa Emilia
VOLONTARI COINVOLTI  21
ORE DONATE 404

Il servizio è iniziato con l’apertura della 
nostra casa di accoglienza per pazienti 
e familiari, il 30 agosto. Da allora ogni 
giorno i nostri volontari sono al fi anco 
di chi accogliamo a Casa Emilia, facen-
do insieme quel che serve, da una pas-
seggiata a San Luca all’accompagna-
mento in aeroporto. Ogni pomeriggio 
poi dalle 17.30 alle 19.30 si sta insieme 
nell’appartamento comune per fare 
due chiacchiere, scambiarsi ricette, fare 
i tortellini, un puzzle o imparare a fare il 
pane. Si sta insieme, come in famiglia, 
intorno allo stesso tavolo.
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Provo a dirlo 
con un libro
VOLONTARI COINVOLTI   29
LIBRI DONATI 925

Un libro in regalo per chi è ricoverato, 
grazie alle donazioni che giungono a 
sostegno del progetto. Ogni giorno i 
nostri volontari accolgono le richieste 
che arrivano dai pazienti, vanno in libre-
ria, mettono la carta regalo e lo conse-
gnano in camera a letto del paziente. Se 
vuoi ricevere dei consigli di lettura men-
tre sei in ospedale puoi anche scrivere 
loro o chiamare. 

Visita parenti
TURNI 227
ORE DONATE 454

Dal 2 agosto all’ingresso del reparto di Geriatria e dal 20 dicembre anche della 
Medicina interna cardiovascolare i nostri volontari accolgono i parenti in visita, li 
aiutano ad indossare correttamente le protezioni, a igienizzare le mani e li accom-
pagnano in stanza.

Una luce  nella pandemia
“Fra ciò che ha illuminato i mesi della 
pandemia si può annoverare l’intuizio-
ne di assicurare comunque ai degenti 
la compagnia di un libro e quindi della 
cultura, delle idee e in ultima analisi 
della società altrimenti lontana, per-
duta. Grazie”. Con questa motivazio-
ne l’associazione Casa dei pensieri 
ha consegnato l’11 settembre 2021 il 
premio Volponi ai nostri volontari del 
gruppo libri. 
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Un anno 
di generosità
Il 2021 è stato il nostro primo anno pieno di attività e non 

influenzato, nella raccolta fondi, dall’emergenza pandemica. 
Prova ne è che il progetto dedicato a sostenere gli ospedali 
impegnati nella lotta al Covid (“Più forti insieme”) è solo set-
timo per donazioni arrivate. Un anno significativo, dunque, 
anche per il futuro. Una buona base di partenza per tutto ciò 
che potremo costruire insieme.

 Un milione di euro per i progetti
Nel 2021 le campagne di raccolta fondi, tutte finalizzate ai nostri progetti, 
hanno permesso di raccogliere oltre 1 milione di euro per i progetti stessi e 
404mila euro che i donatori hanno preferito dare alla Fondazione, lasciando la 
libertà di destinarli all’attività che più ne aveva bisogno.

DONATORI

3.715
DONAZIONI 

5.854	
IMPORTO		

1.436.000 €

FONDAZIONE 404.725 €

LO SPAZIO CHE CURA 298.994 €

MI BATTE FORTE IL TUO CUORE 228.827 €

UN’AMBULANZA PER IL SANT’ORSOLA 104.650 €

RICERCA SUI TUMORI 67.578 €

IL CUORE DI HABIBOU 55.354 €

RICERCA NEONATOLOGIA 50.000 €

PIÙ FORTI INSIEME 49.524 €

AL SANT’ORSOLA COME A CASA 26.241 €

UNA CASA PRIMA E DOPO L’OSPEDALE 25.524 €

ISOLA CHE NON C’È 20.095 €

PROVO A DIRLO CON UN LIBRO 15.880 €

GUARDA COME CRESCO 15.214 €

SPORTELLO PAZIENTI 10.000 €

PARLAMI ANCORA 5.440 €

MUSICOTERAPIA 2.830 €

 La generosità 
delle imprese
Le donazioni arrivate dalle impre-
se sono 260, il 5% del totale, ma 
come valore raggiungono il 57% 
del totale.

 Un dono per ricordare chi ci è caro
Durante il 2021 sono state 277 le donazioni arrivate alla Fondazione per ricordare una persona 
cara. A sostegno di un reparto, della ricerca o di un progetto hanno sostenuto la nostra attività con 
147.954 euro.

NUMERO DONAZIONI

4.294
Emilia-Romagna

1.560
Extra regione

 Donazioni da ogni regione per la Fondazione 
Da Bologna, e dalla regione, ma non solo. Nel 2021 sono arrivate alla Fonda-
zione Sant’Orsola 1.560 donazioni extra Emilia-Romagna, da tutte le regioni 
italiane, pari a 385.000 euro. 

 62mila euro dalle donazioni continuative 
Da quando siamo nati, ci sono 856 donatori che hanno donato almeno una 
volta all’anno. Ma abbiamo, soprattutto, 72 donatori che sostengono la Fon-
dazione ogni mese. Una fedeltà che ci dà la capacità di fare progetti in modo 
tempestivo, per rispondere ai bisogni che si creano, e insieme di programmare 
al meglio le attività. Da loro nel 2021 sono arrivate donazioni per 62.881 euro.

 1.859 preferenze nel 5xmille
Durante il 2021 abbiamo incassato la quota del 5xmille 
destinato alla Fondazione Sant’Orsola sia nel 2019 sia nel 
2020.

Firme Importo

2019 744 29.174 €

2020 1.859 79.736 €

Numero 
donazioni

Importo 
donazioni

Cittadini 5.611 614.450 €

Imprese 260 821.550 €
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Mercoledì 15 settembre, alle 20, si è svolta 
la seconda edizione della cena solidale 

di settembre, nel chiostro storico del Policlini-
co, a sostegno della Fondazione Sant’Orsola. 
Come l’anno precedente a cucinare per noi 
sono stati gli chef dell’associazione  Tour-tlen, 
che ringraziamo di cuore, con i piatti proposti 
da Max Mascia del bi-stellato San Domenico di 
Imola, Erik Lavacchielli del Fourghetti, Giacomo 
Galeazzi del ristorante Tramvia, Pasquale Troiano 
della Cantina Bentivoglio, Simone Roma del ri-
storante La bottega di Franco e Fabio Berti della 
trattoria Bertozzi, con il pane di Dario Picchiotti 
dell’Antica trattoria di Sacerno.
Oltre 80 i partecipanti, il massimo consentito – 
in base alle norme Covid19 sul distanziamento 

– sotto il portico del chiostro cinquecentesco di 
via Albertoni, tra cui i promotori della Fondazio-
ne che l’hanno fondata due anni e mezzo fa e 
quelli che stanno entrando ora, e tanti altri do-
natori che hanno sostenuto i nostri progetti e 
nuovi compagni di strada.
La cena ha permesso di raccogliere, detratte tut-
te le spese, 23.172 euro che ci hanno aiutato a 
sostenere i tanti nuovi progetti che hanno visto 
la luce durante il 2021. Un grazie di cuore in par-
ticolare ai promotori finanziari Giulio Maimura e 
Mirko Cocconcelli di Allianz Bank e a Federico 
Dettori e Alexia Armaroli di Gianni & Origoni che 
ci hanno aiutato a raggiungere nuovi amici e a 
Partesa che ha sostenuto la serata donando vini 
e calice di benvenuto.

La cena solidale di Fondazione 
Sant’Orsola

Asta delle luminarie di Dalla

Martedì 26 ottobre nel Salone del Podestà di Palazzo Re Enzo durante una cena solidale si è svol-
ta l’asta delle luminarie di “Futura” di Lucio Dalla, organizzata da Consorzio dei commercianti 

di via D’Azeglio, Ascom Confcommercio Bologna, Fondazione Dalla, Comune di Bologna, grazie al 
sostegno di LavoroPiù.
Alla cena, preparata dagli chef dell’associazione Tour-tlen, hanno partecipato 248 persone. Trenta-
due i lotti battuti all’asta da Sotheby’s: parole della canzone di Dalla ma anche disegni realizzati per 
l’occasione e trasformati in installazioni luminose del maestro Pablo Echaurren. Le donazioni da parte 
di chi si è aggiudicato i lotti ammontano a 111.300 euro, da cui il Consorzio ha detratto le spese per 
la realizzazione delle luminarie, il trasporto, il montaggio e lo smontaggio per complessivi 50.000 
euro. Al nostro progetto sono arrivati così 61.300 euro.

Bologna cena per l’Oncologia

La solidarietà va in tavola. Giovedì 2 
dicembre è tornata “Bologna cena 

per il Sant’Orsola”, l’iniziativa di Con-
fcommercio Ascom Bologna che ha 
coinvolto decine di ristoranti in tutta 
la provincia. Una serata benefica il cui 
ricavato è andato a sostegno del pro-
getto “Lo spazio che cura”. Ogni risto-
rante ha presentato il proprio menù 
tradizionale, mettendo a disposizio-
ne alcuni tavoli, ed ha effettuato una 
donazione per ogni persona che ha 
partecipato all’iniziativa prenotandosi 
sul nostro sito nella pagina dedicata. 
Esauriti tutti i 500 posti a disposizio-
ne. Dai ristoratori sono arrivati 4.680 
euro.

DI CORSA PER IL PANCREAS
Domenica 21 novembre la Fondazione ha orga-
nizzato “La corsa delle città”, la manifestazione 
non competitiva contro il cancro del pancreas. Il 
ricavato – pari a 2.206 euro – è stato destinato 
ad un progetto in corso di preparazione per chi 
soffre di questa malattia.

MACRON SCENDE IN CAMPO PER L’ONCOLOGIA
Macron ha donato 15.000 euro a sostegno del progetto “Lo spazio che cura”, 
per contribuire a regalare ai pazienti oncologici un reparto moderno, dove vive-
re al meglio il proprio percorso di cura. “Siamo felici – ha dichiarato Gianluca 
Pavanello, Ceo dell’azienda leader nell’abbigliamento sportivo – di poter essere 
nuovamente e concretamente al fianco di una realtà come la Fondazione Sant’Or-
sola. Tutta l’azienda ha partecipato con entusiasmo a questa iniziativa di sostegno 
per chi veramente, ogni giorno, scende in campo per affrontare sfide importanti”.
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CAR, in concessionaria chi dona fa vivere un balcone

Per Natale CAR Bologna – con-
cessionaria uffi  ciale di Alfa 

Romeo, Jeep, Lancia, Mitsubishi, 
Dodge, RAM e Fiat Professional – 
ha scelto di contribuire al nostro 
progetto “Lo spazio che cura”, per 
donare ai pazienti un reparto di 
Oncologia tutto nuovo. Con to-
tem e depliant nello show room e 
in offi  cina, hanno coinvolto anche 
i clienti per riuscire insieme a loro 
a raccogliere 4.000 euro e trasfor-
mare un balcone oggi spoglio in 
un vero e proprio giardino, con 
piante, fi ori e arbusti per immergere i pazienti nel verde, in una vita che resiste, cresce e si rinnova. 

A Varignana la cena dell’olio nuovo è per l’Oncologia

La serata per presentare, a fi ne 
autunno, l’olio nuovo nato 

dagli uliveti che circondano il 
Palazzo di Varignana è stata l’oc-
casione per sostenere “Lo spa-
zio che cura”: gli organizzatori 
e i partecipanti hanno donato 
insieme oltre 4.500 euro che 
consentiranno, tra l’altro, di tra-
sformare in un piccolo giardino 
il terrazzo di una camera di de-
genza dell’Oncologia.

I gadget della mostra Fortitudo per la Fondazione

U n museo temporaneo. Dieci giorni 
per un viaggio nella storia della For-

titudo, dal 13 dicembre al 23 dicembre 
2021 a Palazzo de’ Carbonesi. “Una storia 
con la Eff e maiuscola” è stata la più gran-
de raccolta di “memorabilia” per una 
squadra di pallacanestro e per volontà 
degli organizzatori tutto il ricavato, gad-
get compresi – 2.000 euro – è andato a 
sostegno della nostra Fondazione. 

Compra Quiver, sostieni i trapianti 

Quiver è una piccola azienda innovativa, che 
vende online dispositivi medicali per tene-

re sotto controllo la salute del cuore. Durante il 
2021 ha deciso di donare 5 euro alla Fondazione 
Sant’Orsola per ogni dispositivo venduto, a so-
stegno del progetto “Mi batte forte il tuo cuore”, 
per portare al Sant’Orsola un’attrezzatura capace 
di aumentare il numero dei trapianti di cuore e la sicurez-
za degli interventi. Una gara di solidarietà che con 2.000
euro ha fatto compiere un altro passo verso l’obiettivo.

Figurella, il kit di Natale è per i nostri progetti

Icentri Figurella di Bologna per Natale han-
no off erto alle proprie clienti la possibilità di 

regalare un kit contenente una consulenza 
iniziale e 8 trattamenti ad amiche e familiari. 
L’acquisto contribuisce a sostenere i nostri 
progetti. Quali? Ogni cliente poteva sce-
gliere tra tre progetti per l’Accoglienza (Lo 
spazio che cura, Centro per il benessere dei 
pazienti; Casa Emilia) e due per la Pediatria 
(Guarda come cresco e L’isola che non c’è). 
Un’iniziativa che ha portato alla Fondazione 
una donazione complessiva di 1.500 euro.

COTABO RIEMPIE DISPENSA EMILIA 
DI SOLIDARIETÀ
Una cena dei taxisti a Dispensa Emilia a favore dei progetti di 
Fondazione Sant’Orsola: l’ha organizzata in autunno Cotabo – 
con cui tanti servizi abbiamo realizzato durante la pandemia – 
donando ai nostri progetti 2.500 euro.
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A Pasqua la vita vince

C olombe tradizionali o con arancio e cioccolato, uova 
artigianali al cioccolato al latte o fondente: nel 2021 

la Fondazione Sant’Orsola ha realizzato insieme ai propri 
volontari, che hanno curato tutte le consegne a domici-
lio, la propria prima campagna di Pasqua. Abbiamo scelto 
prodotti artigianali, realizzati a Bologna. Perché siano buo-
ni in ogni senso e per dare una mano a chi ogni giorno 
produce alimenti di qualità. In poche settimane abbiamo 
consegnato 521 colombe e 663 uova, donando ai nostri 
progetti – detratte tutte le spese – 6.579 euro.

Natale, il tuo dono racconta una storia

I l panettone di Natale della Fonda-
zione quest’anno ha raccontato tre 

storie. Tre storie di dono, tre storie che 
abbiamo vissuto durante i mesi pre-
cedenti e che ci è piaciuto mettere al 
centro delle feste. Ma oltre al panetto-
ne la campagna offriva anche le pal-
le per l’albero, la shopper in tela, un 
puzzle da regalare. E anche qui i no-
stri volontari sono stati protagonisti, 
per le consegne ma anche per gestire 
i banchetti in centro e il punto ritiro 
al Mercato delle Erbe. Una campagna 

durante la quale abbiamo incontrato tanti donatori e grazie alle richieste per 
1.482 panettoni, 248 palle di Natale, 67 shopper e 97 puzzle abbiamo portato 
ai nostri progetti, detratte tutte le spese, 16.451 euro.

L’ARCOVEGGIO CORRE PER LA FONDAZIONE
Il 19 dicembre l’Ippodromo di Bologna ha corso per la Fondazio-
ne Sant’Orsola, in memoria di Mario Rivara, protagonista di tante 
corse, scomparso nel giugno 2020 ma il cui ricordo è vivo tra la 
gente dell’Arcoveggio. In tanti dalle scuderie si sono uniti con una 
donazione in suo ricordo a sostegno del nostro progetto “Lo spazio 
che cura” donando corsa dopo corsa 678 euro. PR
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17 orologi 
per misurare il respiro

Essere a fianco di chi cura vuol dire rispon-
dere tempestivamente anche a quelle pic-
cole esigenze che permettono di migliorare 
il lavoro quotidiano. Così, grazie alle vostre 
donazioni, abbiamo ad esempio acquistato 
anche 17 orologi da parete, per due reparti 
diventati Covid.
Qui le lancette delle ore e dei minuti non 
servono, è indispensabile invece quella dei 
secondi: serve agli infermieri e ai medici per 
misurare la frequenza del respiro visto che 
qui l’orologio da polso scompare sotto la tuta 
e i guanti di protezione.

TAXI A 1 EURO 
PER I PENDOLARI
Durante l’ultimo mese del 2020 e fi no al 31 
marzo 2021- quando l’Emilia-Romagna era tor-
nata ad essere ‘zona rossa’ - abbiamo riattivato il 
servizio di taxi a 1 euro per i dipendenti limita-
tamente nella tratta stazione FFSS – Policlinico, 
per agevolare chi viveva i disagi maggiori, ovvero 
i pendolari, estendendo poi il servizio anche a chi 
doveva raggiungere gli altri ospedali della città.

Più forti insieme
Il progetto Più forti insieme, per sostenere l’attività dei nostri ospedali alle prese con l’emergenza pan-

demica, era partito il 9 marzo 2020, all’inizio del lockdown, ma è proseguito anche durante tutto il 2021. 
Dalla zona rossa dei primi mesi dell’anno ai tentativi di riapertura totale delle attività ordinarie, il Sant’Or-
sola ha vissuto fasi diverse che hanno chiesto interventi di sostegno diversi che, grazie alla generosità dei 
donatori, abbiamo sempre provato a realizzare in modo tempestivo.

Pre-ricovero in albergo

Anche nella fase più acuta della pandemia gli ospedali non 
hanno mai smesso di effettuare interventi urgenti e di cu-

rare tutti gli altri pazienti. Dopo i primi mesi questa attività 
ordinaria ha iniziato ad estendersi anche alle cure non urgenti 
e nel 2021 il Sant’Orsola si è trovato alle prese con la necessità 
di accogliere nei reparti sempre più pazienti dovendo però 
garantire che non entrasse anche il Covid19.
Prima di essere ricoverati i pazienti dovevano così effettuare 
un tampone molecolare, attendendo l’esito in isolamento pri-
ma di poter essere ricoverati. Questa procedura diviene parti-
colarmente complessa se il paziente proviene da fuori regio-
ne e il reparto non ha a disposizione una stanza da destinare 
all’isolamento di chi deve entrare.
In tutti questi casi è entrato in campo il sostegno della Fon-
dazione Sant’Orsola, che ha accolto questi pazienti in albergo 
dalla mattina, appena fatto il tampone, fino al giorno succes-
sivo quando sarebbe arrivato l’esito. Per assicurare l’isolamen-
to la Fondazione Sant’Orsola si è fatta carico anche di fornire 
i pasti, che vengono portati dall’esterno e consegnati diretta-
mente in camera, per evitare ogni contatto con l’esterno.
Il servizio, iniziato nel 2020, si è protratto per tutto il 2021.

SPESA COMPLESSIVA 

87.829 €
PAZIENTI ACCOLTI

647

PERNOTTAMENTI PER IL PERSONALE SANITARIO
Fino a quando all’inizio della primavera l’avanzamento della campagna 
vaccinale ha ridotto fortemente i rischi, abbiamo continuato ad ospitare 
gratuitamente in albergo il personale ospedaliero che 
non poteva rientrare a casa senza mettere a ri-
schio parenti fragili o, viceversa, perché un 
proprio congiunto era diventato positivo. 
Abbiamo garantito così altri 569 per-
nottamenti che hanno aiutato tanti 
medici ed infermieri a continuare a 
lavorare, con più serenità.

SPESA 
COMPLESSIVA 

32.909 €
NUMERO CORSE

2.437
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Noi non ci fermiamo

Dal personal trainer digitale per le pazienti oncologiche ad 
una fiaba dipinta negli ambulatori, dal sostegno psicolo-

gico per chi è colpito dall’ictus ad una sonda ecografica per 
la chirurgia pediatrica. In tutto otto progetti di altrettante as-
sociazioni di volontariato che la Fondazione Sant’Orsola ha 
sostenuto nel 2021 attraverso il bando “Noi non ci fermiamo” 
lanciato nell’autunno 2020 per sostenere le realtà che, anche 
nell’emergenza, continuano a lavorare per migliorare la cura e 
l’assistenza al Policlinico.
“Siamo molto soddisfatti – spiega Giacomo Faldella, presidente 
della Fondazione Sant’Orsola – del risultato del bando, dei pro-
getti presentati, delle tante associazioni che hanno partecipato e 
dell’occasione di crescita e collaborazione che ha rappresentato 
la formazione sul crowdfunding offerta a tutti prima della sele-
zione. È questa la strada per uscire dalla pandemia rimanendo a 
fianco dei pazienti e dei reparti, continuando ad essere di stimolo 
per innovare e migliorare sempre i percorsi dei nostri ospedali”.
Con il bando – promosso insieme a Federazione Enti Terzo 
Settore di Ascom Bologna e Ginger Crowdfunding – la Fon-
dazione Sant’Orsola ha messo a disposizione 100.000 euro 
per cofinanziare nuovi progetti di associazioni ed enti del Ter-
zo settore per rispondere insieme all’emergenza sanitaria. Tra 
tutti quelli presentati sono otto i progetti selezionati. 
Per sostenerli tutti Fondazione Sant’Orsola ha elevato il pro-
prio stanziamento a 110mila euro. Per ognuno di questi il 25% 
della somma necessaria a realizzarli deve esse-
re raccolto da chi lo ha proposto, attraverso 
una campagna di crowdfunding. Quan-
do un progetto avrà raccolto il 25% del 
suo obiettivo Fondazione Sant’Orsola 
ne cofinanzierà il restante 75%, fino a un 
massimo di 15.000 euro. 
Nel corso del 2021 tutti i progetti – tran-
ne quello di Fanep per lanciare percorsi 
di sostegno psicologico per i genitori dei 
bambini in cura presso il reparto di Neu-
ropsichiatria infantile – hanno completa-
to la campagna di crowdfunding e hanno 
avviato i lavori che dovranno comunque 
concludersi entro il 31 dicembre 2022. 

PROGETTI FINANZIATI   

8
RACCOLTI CON CROWDFUNDING

48.409 €
CONTRIBUTO FONDAZIONE

110.208 €

COLORIAMO L’OSPEDALE
Crowdfunding: obiettivo 5.000 €, raccolti 16.210 €
L’associazione Piccoli Grandi Cuori, che lavora a sostegno della 
Cardiologia e della Cardiochirurgia pediatrica, dopo il reparto ha 
dipinto con le illustrazioni di una fi aba anche gli ambulatori del pa-
diglione 23, per portare la bellezza in un luogo di cura.

AFFRONTIAMO L’ICTUS INSIEME A TE
Crowdfunding: obiettivo 1.500 €, raccolti 4.050 €
Propone un punto di ascolto e gruppi di sostegno per pazienti e 
famigliari ma anche per gli operatori sanitari l’associazione Alice, 
che lavora con chi è stato colpito da ictus.

OPERAZIONE BIMBI FELICI
Crowdfunding: obiettivo 5.000 €, raccolti 8.190 €
Amaci, l’associazione che sostiene la Chirurgia pediatrica, grazie an-
che al sostegno della Fondazione Sant’Orsola ha donato una sonda 
che potrà essere utilizzata per eseguire ecografi e durante gli inter-
venti migliorandone così l’effi  cacia. 

CARE TO CARE
Crowdfunding: obiettivo 3.750 €, raccolti 3.835 €
Dadamà ha off erto a dieci famiglie di dipendenti con bambini pic-
coli un pacchetto di 50 ore da utilizzare per sos babysitter, accom-
pagnamento dei fi gli a fare sport, servizi durante la chiusura delle 
scuole. 

CRESCERE INSIEME CON IL DIABETE
Crowdfunding: obiettivo 5.000 €, raccolti 5.539 €
Con un nuovo servizio AGD Bologna ha garantito servizi e affi  anca-
mento ai giovani diabetici nel momento in cui diventando adulti 
devono cambiare medico e abitudini.

IN OSPEDALE CI RIEMPIAMO LE SCATOLE
Crowdfunding: obiettivo 2.487 €, raccolti 2.495 €
Grazie al progetto “Il mondo in una scatola” di Fondazione Theodo-
ra i bambini potranno esprimere in modo simbolico le emozioni 
legate alla loro permanenza in una stanza di ospedale. 

IL BENESSERE A PORTATA DI CLICK
Crowdfunding: obiettivo 5.000 €, raccolti 8.090 €
L’associazione Loto, contro il tumore ovarico, garantirà a tutte le 
pazienti oncologiche una piattaforma che off rirà la supervisione a 
distanza e l’impiego di interventi personalizzati di esercizio fi sico e 
supporto nutrizionale, per migliorare il percorso di guarigione.
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Diciotto televisori per la Pediatria d’urgen-
za, 4 per le stanze di isolamento di Malat-

tie infettive. Sono in tutto 22 le tv donate da 
Fondazione Sant’Orsola insieme a Comet ai 
pazienti dei due reparti del Policlinico, an-
cora impegnati sul fi nire dell’anno per cura-
re anche i pazienti Covid, pediatrici ed adulti. 
Anche questo intervento è nato grazie alla se-
gnalazione di una operatrice socio sanitaria della 
Pediatria d’urgenza e del coordinatore infermieri-

stico di Malattie infettive, fi gure che sono quoti-
dianamente a fi anco dei pazienti, riuscendo così 
ad avere cura oltre che della loro salute anche del 
loro benessere. 
“Per noi è un onore poter essere d’aiuto, anche con 
un gesto come questa donazione – hanno spiegato 
Davide e Marco Cervellati, amministratori delega-
ti dei due rami d’azienda in cui si articola Comet 
– ai pazienti e a chi ogni giorno è impegnato a ga-
rantire ad ognuno le cure e le attenzioni necessarie”.

UNA LAVATRICE PER ESSERE COME A CASA
C’è la bimba di 11 anni, ricoverata in reparto dopo settimane 
in Terapia intensiva Covid. Ma ci sono anche tanti altri bam-
bini che rimangono comunque in ospedale per mesi. E c’è il 
genitore che resta con loro e che – a causa della pandemia 
– non può mai uscire dal reparto. 
Pensando a loro gli operatori socio-sanitari e gli infermie-
ri della Pediatria d’urgenza hanno chiesto alla Fondazione 
Sant’Orsola una lavatrice, affinché possano lavare i vestiti 
propri e del proprio bimbo, come si fa a casa, qui, in un ospe-
dale che è diventata un po’ la loro casa.

22 televisori contro l’isolamento Foresteria 
Sant’Orsola
Con il servizio Foresteria la Fondazione Sant’Orsola off re un 

posto dove fermarsi a dormire al personale ospedaliero 
che, abitando molto lontano da Bologna e viaggiando con i 
mezzi pubblici, non riuscirebbe a rientrare a casa per riposare 
quando staccando alle 19 si deve riprendere servizio alle 7 
del mattino successivo. Per usufruire del servizio si chiede un 
contributo di 10 euro a notte, pari a circa un quarto di quanto 
spende la Fondazione.
Nei primi mesi del 2021 il servizio veniva assicurato prenden-
do in affi  tto le stanze richieste dai dipendenti pendolari pres-
so gli studentati di Camplus. Da settembre, quando la ripresa 
delle attività ha riportato turisti, lavoratori e soprattutto stu-
denti a Bologna la Fondazione ha preso in affi  tto per un anno 
5 stanze, capaci di assicurare un minimo di continuità al servi-
zio anche se non suffi  cienti per rispondere a tutte le richieste.

PERNOTTAMENTI 

869
SPESA COMPLESSIVA*

46.805 €
* detratti i contributi versati

IN QUELLA STANZA RITROVO UN PO’ DI SERENITÀ
In questi mesi ho dovuto lottare col pessimismo di lavorare lontano da casa, con la mobilità 
bloccata e la mancanza sempre maggiore della mia famiglia. Da oggi, comunque vada, voglio 
guardare con gratitudine ogni minuto e ora della mia vita, regalando sorrisi e riconoscenza a 
tutte le persone che incontro, specialmente voi che, come angeli, con l’iniziativa della foresteria 
mi avete ridato un po’ di serenità un alloggio bellissimo molto confortevole con persone 
gentilissime un ottimo motivo per rendere dolci giornate molto impegnative! Non mi resta che 
ringraziarvi di nuovo, vi abbraccio con riconoscenza enorme!

Francesca

“

”
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Il Padiglione
 delle Meraviglie
La pandemia ha reso più urgente il problema, ma le difficoltà 

nel conciliare lavoro e cura dei figli – soprattutto se picco-
li – per il personale ospedaliero sono sempre esistite. Così il 
14 dicembre 2020 la Fondazione Sant’Orsola ha aperto uno 
spazio per i figli dei dipendenti del Sant’Orsola, con l’obiettivo 
di non chiuderlo più.
È il Padiglione delle Meraviglie, uno spazio concesso dal Poli-
clinico alla Fondazione – che l’ha ristrutturato a proprie spese 
– dove tutti i giorni educatori professionali coordinati da una 
pedagogista propongono giochi, attività, laboratori e nuove 
esperienze ai bimbi dai 3 ai 10 anni, suddivisi in due gruppi 
(3-5 e 6-10 anni).
Nei periodi normali ha aperto i battenti dalle 14 alle 18 e il 
sabato mattina, cercando di essere complementare ai servizi 
scolastici e comunali, ma il servizio è stato ampliato fino a co-

PRESENZE

1.777
COSTO COMPLESSIVO* 

251.818 €
* detratti i contributi versati

26 BAMBINI A SCUOLA 
IN FONDAZIONE

Durante il mese di marzo la chiusura di tutte le 
scuole ha messo a dura prova tante famiglie, 
che non avevano nessuno che potesse seguire 
a casa la didattica a distanza. La Fondazione 
Sant’Orsola ha aperto così un’aula magna con 
collegamento wi-fi  – nel padiglione 32, reso 
disponibile dal Policlinico – per accogliere 
con pedagogiste e volontari 26 bambini fi gli 
di medici e infermieri che hanno così potuto 
continuare a lavorare in ospedale, sapendo 
che i fi gli erano seguiti anche in questo.

UN CENTRO ESTIVO PER 147 BAMBINI
Tre mesi di centro estivo per i fi gli dei dipendenti con un’età compresa tra i 3 e i 10 anni. Un modo per continuare ad essere – anche così – a 
fi anco di chi in ospedale ogni giorno si prende cura di tutti noi. 
I bambini iscritti sono stati complessivamente 147. Ognuno di loro è rimasto al centro estivo – in media – per oltre 3 settimane. Ogni 
giorno erano presenti, sempre in media, 34 bambini, suddivisi in due sedi (una per 3-5 anni, una per 6-10), rispettando pienamente le 
norme anti-Covid.
Per tutti giochi e laboratori, anche di musica e pittura e poi visite in fattoria, giochi d’acqua, gite al mare e all’orto botanico: tutto per 
rendere migliore l’estate di chi non poteva in quel momento né andare in vacanza né stare con i genitori. Ai partecipanti è stato chiesto un 
contributo di 50 euro a settimana, che sono serviti a coprire poco meno di un quinto dei costi.

prire 10 ore al giorno
- nei tre mesi estivi (vedi box);
- durante le vacanze di Natale e di Pasqua;
- quando per l’emergenza sanitaria avevano chiuso le scuole.
In quest’ultimo caso – fino al marzo 2021 – erano stati rad-
doppiate le sedi, aprendo uno spazio per i bambini anche al 
padiglione 32 (ex Croce Rossa) ed arrivando ad avere 99 bam-
bini iscritti.
Da settembre, per aiutare a rendere il servizio sostenibile an-
che economicamente, viene chiesto un piccolo contributo (4 
euro/ingresso) alle famiglie che usufruiscono del servizio.

SEI QUADRI PER IL CORRIDOIO DI GINECOLOGIA
Sei quadri per rendere più bello il 
corridoio del centro pre-operatorio di 
Ginecologia del padiglione 4. Ce li ha 
chiesti la coordinatrice infermieristica 
“per accogliere le pazienti in uno spa-
zio piacevole e sereno”. Così, grazie 
anche a Inkiostro Bianco che ha donato 
le grafi che, ora le pazienti possono at-
tendere la visita tra fondali marini, fi ori 
e immagini color pastello.
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Seguimi
L’ultimo dell’anno era arrivata la donazione che mancava 

per raggiungere i 254mila euro necessari per acquistare il 
lettino digitale capace di rendere più sicura ed effi  cace la ra-
dioterapia, soprattutto pediatrica. In primavera così il lettino 
è arrivato e, dopo la formazione e i necessari assestamenti, è 
entrato in funzione.
I primi ad aver usufruito della nuova attrezzatura donata dalla 
Fondazione Sant’Orsola al Policlinico sono stati otto pazien-
ti adulti, tutti aff etti da leucemia acuta. Prima del trapianto, 
per evitare il rischio di recidive, bisogna uccidere infatti tut-
te le cellule tumorali. Alla chemioterapia si può abbinare la 
radioterapia total body, a condizione di riuscire a mettere in 
sicurezza dalle radiazioni i polmoni – l’organo più sensibile – 
come il lettino digitale permette di fare.

COSTO COMPLESSIVO

254.000 €
PAZIENTI TRATTATI NEL 2021

11
RISCHIO RECIDIVE  - 

59,1%

I BENEFICI 
DEL LETTINO DIGITALE
Il lettino digitale donato dalla Fondazione 
Sant’Orsola ha al suo interno un sistema di
imaging on-line che consente di posizionare con 
precisione sub millimetrica gli schermi, realizzati 
con una stampante 3D in modo personalizzato, 
che proteggeranno i polmoni ad ogni seduta di 
terapia. Con l’acceleratore lineare di ultima ge-
nerazione presente al Sant’Orsola, che consente 
di modulare intensità del fascio di radiazioni e 
angolo di accesso, questo sistema costituisce una 
combinazione unica al mondo.
I benefici che promette per i pazienti sono dav-
vero importanti. Poter effettuare la total body in sicurezza offre infatti importanti possibilità in più di guarigione. Lo racconta 
uno studio pubblicato nel 2021 sul Journal of Clinical Oncology realizzato su 417 pazienti pediatrici con leucemia acuta, 201 
trattati con la chemioterapia e 212 anche con la radioterapia total body. Il rischio di recidive si è ridotto tra i secondi quasi ad un 
terzo (12% contro 33%) mentre la sopravvivenza è aumentata di 16 punti percentuali (91% contro 75%).

PER I TUMORI SOLIDI 
È utilissimo per portare i malati di leucemia al 
trapianto in sicurezza, ma Il lettino digitale è effi  -
cace anche per i tumori solidi. Grazie a un sistema 
di sensori e guide laser, questo sistema permette, 
infatti, di indirizzare precisamente il fascio di radia-
zioni sull’area da colpire. Anche in questo caso si 
rivela particolarmente utile per i bambini, che più 
degli adulti possono cambiare posizione durante la 
radioterapia, per ridurre al minimo l’irradiazione dei 
tessuti sani e di evitare danni alla crescita.

In autunno, così, si è passati all’utilizzo 
pediatrico. La prima è stata una bimba 
di 7 anni. Si è sdraiata sul lettino digitale 
per la radioterapia antitumorale donato 
dalla Fondazione Sant’Orsola e per tutta 
la durata del trattamento ha guardato i 
cartoni animati che lo staff  di radiotera-
pia le aveva preparato. La procedura è 
andata bene e così i medici e i tecnici 
che l’hanno seguita hanno potuto già 
inserire in lista altri bambini.
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Guarda 
come cresco
Secondo anno di attività per “Guarda come cresco”, il pro-

getto realizzato insieme al Comitato Amici di Lejeune e in 
collaborazione con le associazioni di genitori CEPS e GRD per 
off rire la logopedia precoce ai bimbi nati con Trisomia 21. 
Un bimbo con la sindrome di Down ha, infatti, problemi mor-
fologici che limitano la sua possibilità di imparare a parlare, 
ma il Sistema sanitario garantisce la logopedia solo a partire 
dal quarto-quinto anno di vita. Il progetto nasce dall’idea che 
un intervento precoce possa aiutare il bambino a liberare le 
proprie potenzialità, iniziare a dire le prime parole, grazie an-
che alla presenza dei genitori che diventano parte di questo 
percorso di crescita. 
Durante la fase più acuta della pandemia le nostre logope-
diste hanno sperimentato con successo la logopedia online, 
così ora – tornati in presenza – il progetto ha a disposizione 
una modalità in più con cui può raggiungere anche famiglie 
che vivono lontane: tra i bimbi under 6 ce ne sono anche due 
che abitano a Milano ed Innsbruck.

BAMBINI SEGUITI

30 
SPESA COMPLESSIVA

36.585 €

LA BELLEZZA E LA POTENZA 
DELLA FRAGILITÀ

Ripercorrendo le tappe di questa 
avventura dall’inizio fino ad oggi, 
ho ricordato con commozione 
quanta grande bellezza c’è nella 
fragilità, la sola ad avere così 
tanta potenza da sviluppare una 
reazione a catena di effetti. 
Le logopediste che ne fanno parte 
sono professioniste incredibili oltre 
che umanamente immense. Tutto 
ciò che ruota intorno a Guarda 
come cresco è stupefacente, 
l’idea, le persone, la voglia di fare 
qualcosa per qualcuno. Alice è 
fortunata, davvero fortunata.

Cristina

“

”

UNA FESTA 
PER RIPARTIRE INSIEME
Il 4 settembre ci siamo trovati con tutte le fami-
glie che partecipano al progetto per un momento 
di festa e di incontro nel Padiglione delle Meravi-
glie. Un modo per far ripartire le attività respiran-
do la gioia di non essere soli.

UNA PIATTAFORMA 
PER IL PROGETTO
Grazie ad un fi nanziamento di 10.000 euro 
da Fondazione Carisbo siamo riusciti ad ac-
cogliere nuovi bambini e, soprattutto, stia-
mo realizzando una piattaforma – che sarà 
online entro metà 2022 – dove le famiglie 
potranno sempre trovare tutto ciò che serve 
ad accompagnare il loro cammino.

Siamo partiti con una logopedista e 14 bambini; a fine 2021 sia-
mo arrivati a tre logopediste e 30 bambini. I risultati sono entu-
siasmanti e stiamo lavorando per consolidare il progetto, con un 
corso per diffondere il metodo, un progetto di ricerca per dimo-
strarne l’efficacia e il raccordo con i servizi territoriali per facilitare 
la presa in carico quando i bambini saranno più grandi. 

UN CORSO E UNA RICERCA PER CRESCERE ANCORA
Durante il 2021 abbiamo impostato un corso di formazione che si svolgerà en-
tro la primavera 2022: tre fi ne settimana per far conoscere a nuove logopediste 
il progetto e aiutarne la diff usione. Abbiamo anche posto le basi per un proget-
to di ricerca che coinvolgerà Unibo e Ausl Bologna per misurare l’effi  cacia della 
logopedia precoce e sostenere, anche così, l’aff ermarsi di questa innovazione.
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UN’OASI IN CUI RESPIRARE 
A PIENI POLMONI
Vi scrivo emozionata e grata di aver fatto parte 
del progetto “Parlami ancora”. Essere genitori 
di un bambino atipico e gravemente amma-
lato è già problematico, fare due lockdown è 

stato impegnativo e faticoso oltre ogni 
misura. Ma proprio lì dove non aveva-
mo più forze e speranze, è arrivata la 
Fondazione ed è stato come respirare a 
pieni polmoni dopo una lunga apnea, 
trovare un’oasi di servizi, competenza 
e accoglienza.

Luisa

Due anni di emergenza hanno creato nuove 
difficoltà e lasciato segni pesanti su tutti 
noi e ancora di più su chi già viveva una 
situazione di fragilità.

Giacomo Faldella 
presidente Fondazione Sant’Orsola

“

”

”

Parlami ancora
136sedute di supporto psicologico per i genitori di un-

der 18 con disabilità intellettive, alle prese con le 
diffi  coltà aggiuntive determinate dall’emergenza sanitaria. 
È questo il bilancio dei primi sei mesi di attività del proget-
to “Parlami ancora”, avviato nel giugno 2021 da Fondazione 
Sant’Orsola grazie al sostegno di Banca di Bologna.
Bambini e bambine che non vogliono più uscire di casa, che 
cadono preda di paure e fobie che avevano faticosamente 
superato, che arrivano a gesti di autolesionismo. Sono alcu-
ne delle conseguenze che il distanziamento sociale e l’iso-
lamento hanno creato in tanti ragazzi e ragazze, 
ancora più forti in 
presenza di disabi-
lità intellettive.
Il servizio di consu-
lenza psicologica 
specialistico, off erto 
gratuitamente da 
“Parlami ancora”, of-
fre ai genitori un sup-
porto nella gestione 
di queste problema-
tiche, acuite dal par-
ticolare periodo che 
stiamo vivendo, dan-
do attraverso la con-
sultazione psicologica 
più consapevolezza e 
maggiori strumenti per 
aff rontarle.

FAMIGLIE SEGUITE

29 
SEDUTE SVOLTE 

136

“

Siamo vicini alle famiglie e ai loro ragazzi. 
Vogliamo continuare a sviluppare la 
collaborazione con la Fondazione a 
sostegno dei progetti attuali e futuri.

Alberto Ferrari 
direttore generale Banca di Bologna

Il cuore 
di Habibou
All’inizio di marzo abbiamo lanciato insieme all’associazio-

ne Piccoli Grandi Cuori la campagna. Dopo poco più di 
due settimane l’abbiamo dovuta chiudere perché l’obietti-
vo era già stato raggiunto e superato. Perché Bologna si è 
mobilitata con una generosità davvero grande per il piccolo 
Habibou, un bimbo di 5 anni che dal Niger aveva bisogno di 
venire al Sant’Orsola per un intervento al cuore senza cui non 
sarebbe potuto diventare grande.
Ad Habibou era stata diagnosticata, infatti, una cardiopa-
tia congenita grave, la Tetralogia di Fallot, caratterizzata da 
un’ostruzione del fl usso sanguigno verso i polmoni. A causa 
di questa disfunzione Habibou non riusciva più neanche a 
camminare e senza un intervento la sua speranza di vita si 
sarebbe ridotta a pochi mesi. 
La pandemia però aveva fatto rientrare la maggior parte dei 
medici dall’Africa e le strutture sanitarie del suo Paese, uno 
dei più poveri al mondo, erano al collasso. Non esistendo 
però un accordo tra la Regione Emilia-Romagna e il Niger, 
per operarlo qui a Bologna era necessario coprire i costi vivi 
per l’intervento oltre a tutto ciò che serve per portare per un 
periodo di almeno due mesi il bambino e la sua mamma a 
Bologna.
L’intervento è perfettamente riuscito ed ora Habibou è torna-
to in Niger per completare la riabilitazione e riprendere la sua 
corsa. E con le risorse rimaste, insieme a Piccoli Grandi Cuori, 
doneremo al reparto un’attrezzatura che possa aiutare tutti 
gli altri bambini che avranno bisogno di cure.

DONAZIONI RACCOLTE

56.823 €
SPESA EFFETTIVA

34.566 €

”

“ Non lasciare indietro 
chi è più fragile è 
indispensabile per 
costruire una comunità 
in cui ognuno di noi 
possa vivere meglio.

Giacomo Faldella 
presidente

Fondazione Sant’Orsola

Abbiamo accolto 
Habibou presso la nostra 
casa di accoglienza Il 
Polo dei cuori. Qui grazie 
alla condivisione la 
paura del ricovero si fa 

più piccola.
Paola Montanari

 presidente
Piccoli Grandi Cuori 
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Casa Emilia
L’attività è iniziata in alcuni appartamenti presi in affit-

to temporaneo in una laterale di via Santo Stefano ed è 
proseguita in alcune stanze e bilocali presso uno studenta-
to gestito da Camplus. Dal primo settembre 2021 ha aper-
to i battenti Casa Emilia, la nuova struttura di Fondazione 
Sant’Orsola per accogliere pazienti che arrivano da fuori re-
gione, insieme ai propri cari, per essere curati al Policlinico. 
Dieci appartamenti, da 3 a 5 posti letto, ognuno con bagno 
e cucina autonomi, a cui si aggiungono uno spazio comune 
per chiacchierare, guardare la tv, giocare a carte o mangiare 
con altre famiglie e una grande terrazza, un ulteriore spazio 
da abitare insieme, con piante, divanetti e un piccolo orto a 
disposizione di tutti gli ospiti.
Casa Emilia è stata ricavata al quarto piano della struttura che 
Camplus gestisce in via Emilia Levante 10, a Bologna. La Casa 
viene animata dalla presenza dei volontari della Fondazione 
Sant’Orsola, sempre a disposizione per ogni necessità, e può 
contare su una serie di servizi comuni con Camplus, dalle 
pulizie settimanali alla lavanderia a gettoni passando per la 
reception a disposizione 24 ore su 24. 
La casa ospita pazienti provenienti al Sant’Orsola da fuori re-
gione, con o senza familiari:
•	 per le visite e gli esami pre-ricovero,
•	 durante terapie oncologiche o altre terapie che non richie-

dano la degenza in ospedale,
•	 per i controlli e le visite post-ricovero.
Se il paziente deve essere ricoverato, il familiare potrà rima-
nere ospite della Casa in attesa delle sue dimissioni. 
La durata del soggiorno può variare da pochi giorni a diversi 
mesi, in base alle esigenze di cura di ognuno. Il soggiorno 
e tutte le iniziative previste sono gratuiti per pazienti e 
familiari. Tutte le spese sono coperte, infatti, da Fon-
dazione Sant’Orsola grazie alle donazioni di chi, al 
termine del soggiorno, decide di sostenere que-
sta esperienza, per permettere anche ad altri di 
usufruirne, e di tutti i bolognesi che vorranno 
con un gesto concreto essere a fianco di chi 
vive, lontano dalla propria città, un percorso 
di cura sotto le Due Torri.

PAZIENTI OSPITATI

210 
SPESA COMPLESSIVA 2021

231.727 €

Il kit di benvenuto di Alce Nero
Olio evo, pasta di grano duro Cappelli e passata di pomodo-
ro: a tutti gli ospiti viene offerto da Alce Nero, nostro partner 
a Casa Emilia, un kit di benvenuto con una quindicina di pro-
dotti biologici per cucinare.

Vogliamo che chi viene 
al Sant’Orsola possa vivere 
il percorso di cura come una 
stagione della propria vita, un 
momento del proprio cammino 
in cui potersi sentire a casa 
anche quando si è lontani dalla 
propria.

Giacomo Faldella
presidente Fondazione Sant’Orsola

”

“

Volontari e pazienti, un abbraccio quotidiano
Ogni giorno i volontari, a coppie, vanno nel tardo pomeriggio 
a Casa Emilia. Insieme hanno prodotto qualche chilo di tortelli-
ni, un po’ per ogni appartamento, e – grazie a Enzo, che cucina 
sulle navi da crociera – hanno imparato a fare pane 
e pizza in casa. Hanno festeggiato il cinquantesimo 
anniversario di una paziente e del marito. Sono saliti 
a San Luca subito dopo il trapianto al figlio di Marisa. 
Hanno passato sere a ridere e provare a fare puzzle 
impossibili. Hanno fatto l’albero di Natale, innaffiato le 
piante, sono andati dalla parrucchiera. Volontari e pa-
zienti, insieme. Senza nessuna differenza. Persone in 
mezzo ad altre persone. Perché così la strada diventa 
meno dura, la salita affrontabile. Una piccola comu-
nità che cresce.

Un giardino di 200 mq 
al quarto piano

Ulivi e oleandri, un orto, fiori, tavoli e 
panchine: Casa Emilia può contare su 
un terrazzo di oltre 200 metri quadra-
ti che Fondazione Sant’Orsola ha alle-

stito per renderlo un grande 
spazio all’aperto, proprio 

di fronte alle prime 
colline, da vivere in-
sieme.
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Ricerca 
oncologica

SPESA COMPLESSIVA 

11.500 € 
PUBBLICAZIONI EFFETTUATE

2

SOPRATTUTTO MAI SOLI
La splendida e-mail che ci avete 
inviato quando pensavamo di 
poter dormire da voi, ci ha scaldato 
l’anima. Ci ha fatto sentire accolti, 
ma soprattutto mai soli, anche in 
quel diffi  cilissimo momento per la 
nostra famiglia. Una piccola luce 
nel buio che non dimenticheremo. 
L’idea che ci fosse un gruppo di 
“vicini di casa”, volontari, da 
contattare al bisogno è gesto di 
grande tenerezza e cura.

Livia

”

“

La buona cucina
Dal riso nerone condito alla mediterranea al ragù vege-
tale di lenticchie con latte di mandorla: tra novembre e 
dicembre Casa Emilia si è trasformata in un laboratorio 
di cucina, dove lo chef Simone Salvini insieme alla nutri-
zionista Renata Alleva ci hanno insegnato a cucinare piatti 
capaci di essere insieme buoni e salutari.
Protagonista è stata una cucina semplice e che non rinuncia al 
gusto, capace di valorizzare i principi nutrizionali di ingredienti bio-
logici come pasta, cereali, riso, legumi, pomodoro e olio extra vergine di 
oliva. Una cucina buona, un alleato fondamentale durante un percorso di cura, un aiuto importante per 
la nostra salute.
In ognuna delle tre giornate del corso – organizzato dalla Fondazione Sant’Orsola insieme ad Alce Nero – 
si sono svolti due appuntamenti, uno al mattino che terminava con il pranzo e uno al pomeriggio che si 
chiudeva con la cena: ogni volta si rimaneva, infatti, a mangiare quel che si era cucinato insieme. Così un 
corso di cucina è diventata una scuola di umanità, per tutti quelli che vi hanno partecipato.

Con Tper al Sant’Orsola in modo sostenibile
Casa Emilia dista un chilometro e 400 metri dal Sant’Orso-
la: 18 minuti a piedi, che non sempre sono agevoli da per-
correre per chi sta vivendo un percorso di cura. Per questo 
Fondazione Sant’Orsola ha sottoscritto un accordo con Tper 
grazie a cui mette a disposizione dei pazienti abbonamenti 
per i mezzi pubblici e due auto elettriche Corrente, con due 
parcheggi dedicati al Policlinico, dove molti si devono recare 
quotidianamente per le terapie.

UNA RETE PER LA CURA PIÙ EFFICACE
Sostenuto dalla Fondazione Sant’Orsola, si è svolto nella primavera 2021 
il meeting online che ha tenuto a battesimo la rete regionale sui sarcomi 
viscerali e i tumori stromali gastrointestinali, animata dall’equipe della pro-
fessoressa Maria Pantaleo. Decine di medici e ricercatori che in tutta la re-
gione analizzeranno insieme i casi più diffi  cili, per trovare insieme la terapia 
migliore e per garantire a tutti i pazienti la cura più effi  cace.

Èuna raccolta fondi sempre aperta. Alimentata dalle dona-
zioni in memoria, ma non solo, sostiene la ricerca portata 

avanti dai medici del Sant’Orsola. Due le direttrici su cui in 
particolare si sta lavorando.
Fondazione Sant’Orsola nel 2021 ha sostenuto la ricerca sulle 
terapie per il tumore al polmone portata avanti dall’equipe del 
professor Andrea 
Ardizzoni, arric-
chendo in partico-
lare quest’ultima 
con la figura di 
un data manager 
ind isp ens ab i le 
per far prosegui-
re l’analisi dei dati 
e quindi la ricerca 
stessa.
Sempre durante 
il 2021, attraverso 
l’acquisto di rea-
genti e materiale 
utile al progredire 
degli studi di la-
boratorio, è stata sostenuta la ricerca sui sarcomi e i tumori 
rari, per i quali il Policlinico di Bologna è un punto di riferi-
mento a livello europeo, portata avanti dalla professoressa 
Maria Pantaleo.
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Lo spazio che cura
Una degenza tutta nuova. È questo l’obiettivo del progetto 

“Lo spazio che cura”, lanciato da Fondazione Sant’Orsola 
per ristrutturare radicalmente il reparto di Oncologia medica, 
dove ogni anno vengono ricoverate oltre 900 persone.
Il progetto prevede una completa trasformazione dei locali 
costruiti negli anni Sessanta. Sarà così possibile consegnare 
alla città, al quinto piano del padiglione 2, nuovi pavimenti, 
nuovi controsoffi  tti, nuova illuminazione, nuovi colori alle pa-
reti e un allestimento che ‘trasforma’ il corridoio centrale in un 
portico, per saldare anche così ospedale e città e fare entrare 
il mondo esterno nel reparto.
In questo luogo pieno di luce ogni paziente potrà contare su 
stanze con
• letti elettrici di ultima generazione,
• tende fonoassorbenti per garantire maggior privacy,
• bagni in camera totalmente rinnovati,
• balconi trasformati in giardini d’inverno,
• la musica, grazie ad un sistema di fi lodiff usione.
Insieme investiremo anche per migliorare le relazioni tra pa-
ziente, familiare e personale sanitario e il supporto psicologi-
co, intervenendo su:
• l’ingresso aperto, con un grande bancone per l’accoglienza,
• una sala dedicata agli incontri,
• la stanza dedicata per i colloqui con il medico o lo psicologo.
Il progetto, terminata la raccolta fondi, sarà realizzato in 6 set-
timane – per arrecare il minor disagio possibile ai pazienti – 
con ogni probabilità tra la primavera e l’estate 2022.

PAZIENTI BENEFICIARI

900 
SPESA PREVISTA 

530.000 €

Lo spazio in cui avviene 
la cura fa parte della 
cura. Ci sono studi che 
lo dimostrano: se un 
paziente oncologico è 
accolto in un ambiente 
migliore, i risultati delle 
terapie sono migliori

Andrea Ardizzoni
direttore Oncologia medica

”

“

“IL REPARTO, UNA CASA 
IN CUI ENTRA IL MONDO”
“Per elaborare il progetto siamo 
partiti dall’idea della casa. Il nostro 
obiettivo è stato creare uno spazio 
nel quale il paziente potesse sentire 
il più possibile a casa propria”. Così 
Simone Gheduzzi di Diverserighe-
studio spiega il progetto elaborato 

per la ristrutturazione della degenza. 
“Ci siamo immaginati che quella casa 
potesse essere aperta, e potesse portare 
il paziente fuori dalle mura dell’ospe-
dale. Ci siamo immaginati che l’esterno 
entrasse nell’interno. Così i corridoi sono 
diventati dei portici, le stanze dei giardi-
ni d’inverno e gli spazi comuni degli atri.

LE NOTE DI ROMANOVSKY IN REPARTO
Grazie alla collaborazione tra Fondazione Sant’Orsola, il Varigna-
na Music Festival e Musica Insieme il pianista ucraino Alexander 
Romanovsky ha portato la sua musica giovedì 15 luglio ai pa-
zienti e al personale del Day Hospital di Oncologia medica del 
Policlinico Sant’Orsola.
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L’Isola che non c’è
Un giardino per curarsi nel verde. Si chiama “L’isola che non 

c’è” e durante la tarda estate-inizio autunno lo ha realizza-
to Fondazione Sant’Orsola insieme a Fanep per tutti i piccoli 
pazienti di pediatria, le loro famiglie e il personale sanitario!
Il progetto, nato da un’idea di Fanep, prevede di dare nuova 
vita allo spazio verde tra il viale centrale del Policlinico e il 
padiglione 13, con un intervento che lo ha reso un luogo non 
solo bello e accogliente, dove trovare tranquillità immersi nel 
verde, ma anche terapeutico, dove stimolare i sensi e il be-
nessere psicofi sico attraverso il contatto con la natura.
Il giardino sarà gestito insieme a tutte le associazioni attive 
nel padiglione di pediatria, perché tutte possano dare il pro-
prio contributo e idee per mettere al centro il benessere del 
paziente.
In questo spazio verde a partire dalla primavera 2022 i bam-
bini potranno trovare:
• ortoterapia,
• pet therapy,
• osservazione degli animali,
• educazione ambientale,
• medicine integrate (yoga e shiatsu),
• attività outdoor e ludico-creative.

Musicoterapia 
in Pediatria
Riparte la musicoterapia nei reparti pediatrici del Policlinico 

di Sant’Orsola. Grazie a un accordo siglato nel novembre 
2021 tra Fondazione Sant’Orsola, Associazione Mozart 14 e 
Fondazione Claudio Abbado si rimetteranno in moto, infatti, 
le attività di Tamino, progetto nato nel 2006 nei reparti pedia-
trici su volontà di Claudio Abbado. 
Le attività, che in questi anni avevano coinvolto oltre 5.000 
bambini per un totale di 4.850 ore di laboratori, erano state 
sospese per il Covid19 ed erano terminate nel maggio 2021 
quando l’associazione Mozart14 aveva dovuto dichiarare la 
messa in liquidazione. Dal gennaio 2022 la musicoterapia 
riprenderà grazie alla scelta di Fondazione Sant’Orsola di so-
stenerla.
Gli obiettivi? Ridurre la percezione del dolore fi sico causato 
dalle terapie; diminuire l’ansia per un intervento chirurgico o 
cure che spaventano; elaborare ed esprimere con la musica il 
disagio causato dalla degenza; placare il pianto del prematu-
ro ed attivare con il suono una relazione emotiva tra bimbo 
in incubatrice e genitori.

ASSOCIAZIONI COINVOLTE

5 
SPECIE VEGETALI PRESENTI 

24

SPESA COMPLESSIVA 

30.000 €

SPESA PREVISTA 

25.000 €

La ricerca in Terapia Intensiva Neonatale
Con Fondazione Sant’Orsola, nel 2021 è ripartita anche la 
ricerca che nel 2019 Mozart 14 aveva avviato in Terapia In-
tensiva Neonatale per valutare scientifi camente gli eff etti in 
neonati pretermine della somministrazione di registrazioni 
audio del canto materno.

CON ARCHIVIO ZETA 
PER CONTINUARE 
“LA CURA DELLE PAROLE” 

Hanno iniziato nel 2014. Da allora Enrica San-
giovanni e Gianluca Guidotti di Archivio Zeta 
conducono un laboratorio teatrale presso il 
Policlinico principalmente con pazienti in 
cura o ex pazienti dell’Unità di Ginecologia 
Oncologica. Un viaggio che dal 2021 Fon-
dazione Sant’Orsola ha deciso di sostenere, 
raccogliendo il testimone da Go for Life. Ogni 
sabato, prima online e poi in presenza, i 25 
partecipanti hanno lavorato sui testi della po-
etessa Anna Maria Farabbi prima e sulle Fiabe 
italiane di Calvino poi, dando vita a uno spet-
tacolo che sarà presentato nel marzo 2022.
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Provo a dirlo 
con un libro
Il progetto “Provo a dirlo come un libro” è nato nella pri-

mavera del 2020. Un gruppo di volontari della Fondazio-
ne Sant’Orsola stava lavorando al censimento di tutti i libri 
presenti nei diversi reparti del Policlinico. Questa attività era 
stata interrotta però per il lockdown, così come la possibilità 
di mettere libri in prestito. Se non si potevano prestare, per-
ché non regalarli? Da questa idea è partito il progetto. Nei 
mesi successivi i volontari hanno recensito oltre 400 libri, tutti 
in commercio, che avrebbero voluto consigliare a chi era ri-
coverato in ospedale. Con questo materiale è stata costruita 
una piattaforma web, sul sito della Fondazione, da cui ogni 
paziente può leggere le recensioni e, tramite un modulo, ri-
chiedere un libro, anche se non è presente 
nel catalogo. Un volontario gestisce le 
richieste e le smista ai volontari in tur-
no che vanno ad acquistare il libro 
grazie alle donazioni che giungo-
no per il progetto e lo consegna-
no in reparto al paziente, entro 
24 ore.

LIBRI DONATI 

925
SPESA  

12.400 €

24mila libri con il Gruppo Mondadori
Grazie alla disponibilità del Gruppo Mondadori e al sostegno 
di Gruppo Unipol e BPER Banca, dal progetto “Provo a dirlo 
con un libro” è nata un’iniziativa ulteriore. Sono stati scelti tre 
grandi classici (Martin Eden di Jack London, La casa in col-
lina di Cesare Pavese ed Emma di Jane Austen) che il Grup-
po Mondadori ha ristampato in 8mila copie per ogni titolo 
(24mila in tutto). Rallentati solo dal Covid i volontari della Fon-
dazione Sant’Orsola hanno iniziato a donarli a tutti i ricoverati 
al Sant’Orsola e proseguiranno per tutto il 2022.

Volevo immensamente 
ringraziarVi per il vostro servizio. 
Sono ricoverato da un mese e devo 
dire che è anche grazie a voi che la 
mia permanenza qui è più bella. 
Oggi ho chiesto il secondo libro e 
siccome dovrò stare fino a metà 
giugno ne approfitterò per un 
terzo. Grazie davvero, è un servizio 
prezioso e molto bello, utile anche 
per chi è a digiuno da libri o che 

non ha l’attitudine a leggere. 

Filippo

“

“

”

Sono in ospedale, cardiologia 
pediatrica, con mia figlia 
Ludovica. Ho scoperto questa 
vostra meravigliosa iniziativa e 
così mi trovo a leggere un libro 
meraviglioso. Sono a pagina 81, 
solo all’inizio, ma da subito ho 
fatto fatica a smettere di leggerlo. 
Per “staccare” un po’ dai miei 
pensieri, ogni momento libero 
apro il libro che mi trasporta in un 
mondo di personaggi che vorrei 
tanto conoscere. Grazie ancora per 
far sì che la degenza in ospedale 
riesca anche a strappare un 
sorriso.

Mamma di Ludovica

”

” ”

Noi qui in Ematologia viviamo in 
isolamento senza alcun aff etto, 
ricevere un’attenzione dall’esterno 
per noi è magico. Che dire, grazie 
di cuore per quello che fate per 
noi! Il libro era proprio quello che 
desideravo. 

A.

“ “Non fi nirò mai di ringraziare per il dono del libro durante 
la mia degenza in ospedale. Mi sono sentita coccolata 
in un momento diffi  cile. La rapidità della consegna poi 
mi ha lasciato a bocca aperta: in poche ore mi era già 
stato consegnato il libro richiesto. Grazie per farci sentire 
meno soli. Un caloroso saluto.

Sonia
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Mi batte forte 
il tuo cuore
“Mi batte forte il tuo cuore”, obiettivo raggiunto! Sul fi nire 

del 2021 la Fondazione Sant’Orsola ha donato al Po-
liclinico la macchina super innovativa che conserva il cuore 
vivo e battente prima del trapianto e, se ce n’è bisogno, lo 
cura. Il suo nome uffi  ciale è Organ care system e permetterà 
di aumentare ancora il numero dei trapianti. 
L’Organ care system, tramite un meccanismo di perfu-
sione extra- corporea, permette infatti di mantenere il 
cuore caldo e battente fi no a 8 ore dopo il prelievo 
dell’organo. In questo modo il cuore non si danneggia 
e i vantaggi sono più di uno:
• il cuore può essere trapiantato in sicurezza an-

che se proviene da un donatore più anziano;
• gli interventi di lunga durata possono essere af-

frontati con maggiore sicurezza;
• le possibilità di trasferimento dell’organo da un 

ospedale all’altro sono più ampie.
L’Organ care system permette inoltre di monitorare 
tutti i parametri emodinamici e metabolici dell’or-
gano e ricondizionarli, ‘curando’ il cuore con farmaci 
e interventi adeguati prima del trapianto, rendendo 
utilizzabili anche organi che altrimenti sarebbero stati 
scartati in via precauzionale ed off rendo così le mag-
giori garanzie di riuscita e sicurezza dell’intervento.

DONATORI

998 
SOMMA RACCOLTA 

276.041 €
SPESA COMPLESSIVA 

225.000 €

60 persone in attesa di un cuore
La disponibilità di organi per il trapianto rimane inferiore rispetto al numero di pazienti in lista d’attesa. 
Anche per questo ogni cuore donato è estremamente prezioso. Secondo le ultime rilevazioni disponibili 
a livello nazionale, però, solo il 49% di cuori donati riesce ad essere utilizzato per il trapianto (dato 2019). 
Quando l’organo viene donato, infatti, pur essendo conservato a bassa temperatura va incontro a pro-
cessi di ischemia che possono deteriorarne la funzionalità. Se questa era già diminuita a causa dell’età 
avanzata del donatore, il cuore può risultare non idoneo al trapianto. Si allunga così inevitabilmente la 
lista d’attesa, che in Emilia-Romagna conta quasi 60 persone che aspettano, a volte per oltre due anni, 
un nuovo cuore.

RACCOLTA FONDI, 
UNA RISPOSTA 
STRAORDINARIA 

All’appello della Fondazione hanno risposto 
alcune realtà importanti, a partire da Fideu-
ram che tra i 5 progetti da sostenere per il 
2021 in Italia ha scelto anche “Mi batte forte 
il tuo cuore”, donando ben 116.800 euro. An-
che Coop Alleanza 3.0 è scesa in campo, de-
volvendo al progetto 50.000 euro provenienti 
dall’1% delle vendite dei prodotti della linea 
BeneSì. Il resto l’hanno fatto i bolognesi. Per 
posta o bonifi co e attraverso la carta di credi-
to sono arrivate così 1.091 donazioni da 998 
donatori (alcuni hanno donato più di una vol-
ta): si tratta di 983 cittadini che hanno dona-
to in media 94 euro a testa e altre 13 aziende. 
Complessivamente è stata raggiunta così la 
cifra di 276.041 euro, dunque 51.041 euro in 
più rispetto ai 225.000 euro necessari, essen-
do stata ottenuta l’esenzione Iva per acquisto 
dall’estero.

UN NUOVO PROGETTO 
GRAZIE ALLA GENEROSITÀ DEI DONATORI
Gli oltre 50.000 euro risparmiati saranno utilizzati per avviare un progetto di 
Telemedicina in Cardiologia che Fondazione Sant’Orsola sta mettendo a punto 
insieme al dottor Luciano Potena, responsabile dell’Ambulatorio per lo scom-
penso cardiaco e i trapianti, con l’acquisto di dispositivi che permetteranno di 
seguire da remoto i pazienti in totale sicurezza e potendo, anzi, monitorare 
molti aspetti che in una visita tradizionale sfuggono, come la risposta all’at-
tività fi sica e sportiva.

L’Organ care system, tramite un meccanismo di perfu-
sione extra- corporea, permette infatti di mantenere il 
cuore caldo e battente fi no a 8 ore dopo il prelievo 
dell’organo. In questo modo il cuore non si danneggia 

• il cuore può essere trapiantato in sicurezza an-

• gli interventi di lunga durata possono essere af-

• le possibilità di trasferimento dell’organo da un 

L’Organ care system permette inoltre di monitorare 
tutti i parametri emodinamici e metabolici dell’or-
gano e ricondizionarli, ‘curando’ il cuore con farmaci 
e interventi adeguati prima del trapianto, rendendo 
utilizzabili anche organi che altrimenti sarebbero stati 
scartati in via precauzionale ed off rendo così le mag-
giori garanzie di riuscita e sicurezza dell’intervento.
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Un’ambulanza 
per il Sant’Orsola
Un’ambulanza per il Sant’Orsola. L’hanno donata e conse-

gnata alla Fondazione Barbara Adversi, Andrea Aldrovandi, 
Paolo Cesari e Patrizia Cesari in memoria del proprio cugino 
Renzo Adversi. Un modo, concreto, per far fiorire la solidarietà 
anche da un evento così triste, per sostenere chi vivrà un per-
corso di cura all’interno del Policlinico di Bologna.
“C’è qualcosa più forte di ogni cosa – ha commentato il presi-
dente Giacomo Faldella – ed è l’amore che ci lega alle persone 
e che può tradursi, come in questo caso, in una scelta capace di 
contenere in questo abbraccio, in cui la vita davvero vince, anche 
tante altre persone che non si conoscono nemmeno, con una 
generosità che testimonia il valore del legame con chi non è più 
fisicamente al nostro fianco”.
L’ambulanza per il soccorso è completa degli alloggiamenti 
per tutte le strumentazioni necessarie, dall’ossigeno al defi-
brillatore, controllate da una centralina posta a fianco del gui-
datore, e per garantire sicurezza e sanificazione è dotata tra 
l’altro di un impianto di aspirazione e ventilazione che con-
sente 20 ricambi d’aria completi ogni ora.
 A fianco della barella, sono stati inseriti gli alloggiamenti per 
consentire di trasportare in sicurezza una carrozzina per per-
sone con disabilità, con un sollevatore sotto alla porta 
laterale per farla salire e scendere agevolmente, 
una dotazione non standard che potrà essere 
molto utile per gli utilizzi che il Sant’Orsola de-
ciderà di fare dell’ambulanza.

DONATORI

4 
SPESA	

79.000 €

Questo dono è la testimonianza 
che il suo ricordo sopravvivrà nella 
memoria di chi lo ha amato e si 
trasformerà in un aiuto anche per 
chi non lo ha conosciuto.

I cugini di Renzo Adversi

“

”
Questo gesto di generosità ci dà la 
possibilità insieme alla Fondazione 
di pensare a nuovi servizi per 
aiutare chi deve venire in ospedale 
o deve tornare a casa dopo una 
terapia o un ricovero.

Consuelo Basili
direttore sanitario Policlinico Sant’Orsola

“

”
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